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L'indagine del Centro 
Ufologico N l'i zio nel e !'rul 
Cl'iso di Crosia, di cai 
ci l'liPtmo già occupati 
nel numero scorso, vi.!:_ 
ne or� �vilup-pete cor­
rel��tndola 8lla realtà. 
dei "fenomeni BVM" (d a 
"Bles�ed Virgin Mary", 
Beate Vergine M�rie), 
le cui comoonenti ·ufo­
logiche v�nno ormai �f 
front8te Renza mezzi 
termini, 1)ur nellPt de­
licatezz� della mPtte­
ria e nell��t cautelPt d� 
verosa su cui P.i fonda 
l'a�ione del CUN. 

Roberto Pinotti 
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Speciale USA · un sondag·gio 

Il grado di sensibilizz�zione dell'opinione pubblica nei confronti di un fatto, 
di un }'roblema, di una -reel tà è e�trememente importft.nte. Ciò è più che mei vero 
oggi, in· quanto i "mese medie" ci bersagliano nostro malgrAdo di informazioni e 
comunicazioni, sempre più incalzanti ed aggiornate. 
Che l'opinione pubblici'. sia anche condizion�tA dagli steRei mezzi di informa�i� 
ne, e del loro sapiente uso ed abuso, non è ugualmente un mistero. Anzi, si può 
ben dire che il euccesso o l 'insuccesso di qualcosa in tutte le società. industria 
li avanzate è decretato in primo luogo dalla pubblicità. Che, ai fini della su; 
po-polarità, incide in fondo ben t)() CO se eia buona o ca t ti va: "basta che se ne 
parli n, non imPorta in effetti come. E questo vale sia per un prodotto lanciato 
sul mercato come pure �er·un personaggio o una Questione. 
Più se ne parla, pertanto, e più l'interesRe e la poPOlarità sono assicurati. 
Ne consegue·che, lasciando i termini generali e venendo al particolare, un pro ­
blema come quello degli UFO dovrebbe oggi risultare assai 'PQCO "popolare". E' no 
to che dell'a-rgomento, infatti, non si parla più come un tem�o. Siamo in effet 
ti in una fase di "stanca", con gli una volta frequenti avvistamenti u-raticamen 
te scomparsi dalla scena mondiale, e l'interesse generale al fenomeno apparente 
mente franato a livelli minimi. E il �roceRso, evidentemente, non è locali�zat; 
me bens1 generale e diffu�o. 
Ecco perchè ci sembra ounortuno �ottoline�re le �rt�ta del pi� -recente eondag­
gio di O"Dinione realiz�ato negli Ste.ti Uni ti dal ben noto Iati tuto Gallup (del 
1987). Più che un'8ttenta disamina dei suoi specifici risult8ti, la nostra vuo­
le e deve essere un� constatazione di fondo, aliena da interrogativi e interure 
t8v.ioni di ordine �sico-sociologico: e cioè 1� verifica che le gente continua � 
credere all'esistenz8 degli UFO anche in assen�a del loro manifestarsi. La gen-
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te, infatti, nel 1987 
accetta la realtà del 
fenomeno al 49% (con­
tro il 57% del 1978 e 
il 54% del 1 973 ed il 
46% del 1966). Sono� 
vece aumentati coloro 
che credono alla esi� 
stenza di ext-raterre­
stri (solo il 34% nel 
1966, saliti al 46% 
nel 1973 e al 51% nel 
1978, v�lore conferm� 
tosi nel 1987 al 50%). 
In USA, -prototi-oo del 
mondo industriale avan 

ze.to, un uomo su due 
restll convinto che gli 
UFO esifltono; e si è . 

anche -pr��ttic8mente CO.!! 
vinto che ROno extra­
terrestri. Cosa acca­
drà quando ricom�rirenn:>? 



CROSIA: OLOGRAMMA 

L 'oggetto di Crosia analizzato al computer 
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o UFO? 

L 'og�wno di Crosia ricosT · ·, 1 . J. J . r · . . . . 
da/Dr M l 

', lutoa
. 

cawa/Oie Jn
.
«negallro")Jndued!rersJassellidii'Oio · · a anga dl Il Umrersna d1 P1sa e un .fotogramma che mostra f'oggnto appar.I'O nel cielo 

Su incarico del Centro Ufologico Nazio­
nale abbiamo analizzato al computer 

i fotogrammi del filmato di Crosia. L'Ufo 
risulta una fonte illuminata con le caratteri­
stiche apparenti di oggetto solido avente 
forma discoidale con una modanatura a 
forma di V TO\ esci a t o posta a l SO gradi da 
una più ampia modanatura a forma trape­
ZOJdale con la base minore posta in basso . 
L'oggetto in questione è caratterizzato dalla 
presenza di una zona non illuminata centra­
le con simmetria ottagonale dalla quale 
dipartono 8 raggi concentrici in rilievo per 
una lunghezza non superiore ad un quarto 
dell'intero raggio della forma luminosa. 
Tale forma luminosa appare bombata verso 
il centro mentre risulta pialla sui bordi 
laterali esterni. 
Le analisi svolte con la tecnica della digita­
lizzazione delle immagini mostrano che tale 
oggetto è illuminato da una fonte esterna. 
non visibile nel filmato ma localizzabile 
sulla destra del teleschermo. Quando l'og­
getto ca m b1a angolazione rispetto all'asse 
verticale Y non risulta più in grado di 
n.0ettere tale luminosità intensa ed appare 
P.Ju scur� �no q�asi a scomparire. L'oggetto 
nsulta p1u lummoso quando è lontano: o 
meglio quando si ha l'impressione che si 
allontani, in quanto le sue dimensioni 
diminuiscono all'occhio del testimone. Tale 
effetto rappresenta però un non senso 
perché se l'oggetto avesse emanato luce 
questa si sarebbe affievolita con l'allonta­
narsi; e�sendo. invece. l'oggetto illuminato 

d.a un� fonte est�rn� .. non poteva permetter­
SI rap1de evoluz1�n1 m un campo visivo più 
vasto per non nsch1are di rimanere fuori 
dalla fonte illuminante. Tale effetto potreb-
be essere stato causato da una operazione di 
zoom effettuata dall'operatore con la teleca­
mera, cosa che l'operatore non ha· mai 
eff�ttuat� an�he perché non esiste uno zoom 
cos1 rap1do m nessuna telecamera da far 
allont�n�re l'immagine dell'oggerro con la 
elevat1ss1�a v�IC?cità presente nel filmato. 
Dur�nte 1 rap1d1 spostamenti dell'oggetto, 
che m alcune sequenze sembrano decisa­
mente a velocità. �jmolto superiore a quella 
del suono. non SI e percepito il caratteristico 
«bang». L'oggetto, inoltre, si è sempre 
spostato nello spazio in modo del tutlo 
antiaerodina�ico ed in un ristretto angolo 
VISuale. quas1 volesse evitare di uscire 
dall'obbiettivo della telecamera. Nel suo 
moversi a scatti. con angoli acuti . l'accelera­
zione risulta vicina a valori altissimi. tali da 
schiantare qualsiasi aeromobile convenzio­
nale. 
Premesso che quella che è stata ripresa nel 
c1elo d1 Crosia è l'immagine di un oggetto 
c� e appare come il prodotto di una tecnolo­
gia .aeronautica del tutto estranea a quella 
ogg1 nota. e per la quale possono essere 
perfettamente valide le osservazioni tecni­
che e comparative del Dott. Pinotti, il 
problema è semmai se tale immagine corri­
sponde ad una reale presenza fisica dell'og­
getto o no. Perché da quanto abbiamo 
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rilevato potremmo ritenere che il fenomeno 
luminoso era in realtà l'equivalente ben più 
sofisllcat� d1 una nnma�:me proiellara su di 
un 1potet1co telone appeso in un imprecisato 
p�nto de! c1elo d1 Crosia: un'immagine 
tndJmensJOnale presente in uno spazio a 
due dJmens1on1 come fosse stata costruita 
con una tecnica tipo la.l'er. 
L 'Ufo di Crosia. dunque. è proprio la copia �i quello visto da henneth Arnold: solo che 
m questo caso siamo allora di fronte ad una 
sua proiezione olografica. 
Ulteriori esami ci permetteranno di verifi­
care la presenza di questo ipotetico «telone)) 
d1etro l'immagine del fenomeno. 
L'evenienza di un falso è, se non da 
e�cludersi. da ritenersi altamente improba­
blle, al.meno sulla base degli elementi che la 
d1g1taltzzazJone delle immagini ci ha tuttora 
fornilo. E che nessuno al mondo. al momen­
to. nsulta ancora i n grado di proiettare nel 
CJel.o un ologramma dalle caratteristiche 
cos1 «aliene». 

Dr. Corrado Malanga 

Commission<' Scienrifìca del C. L'.N. · 

Ufo e 
Su Raidue la trasmissione di Tv M. Rosaria Omaggio e Lorenzo Ostuni 

Incredibile 

L:l speranza più grande dell'uomo è �rtamente l'immort:ùità. ma la SU:! più 
grande curiosità è quella che cerca di appur.li'C se esisuno mondi abitaò fuori del­
la Terra e se everuu:ùi abitatori di alui pianeti possano entrare in conrano con noi. 
Le Colonne d'Ercole furono considerate nel mondo antico il confine tra le vie co­
nosciute e l'ignoto. Un'antiC:l fiaba cinese diceva che 1:1 massima aspirazione di 
ogni formicaio è quella di appurare se esiste vicino o lontano un aJuo formicaio. 
Un'altra umaniù! Nei secoli e nei millenni passati gli •alieni» erano i forestieri, 
gli Strallieri o meglio i popoli lontani: entr.lre in comatiD con essi er:1 la segreta. 
esaltante o dramm:�tica, aspirazione della nostra immaginazione. L:l più diffusa 
forma di cufologia» fu per secoli l'esotismo. cioè la scoperu di altre civiltà e la 
sua appassionante ri�rca. Ma forse la forma principale della c Dimensione Extra· 
Terrestre• nel corso della storia dell'uomo sono stati gli Dei: •venuti dall'alto• . 
«scesi dalle Stelle», «abitatori del cielo•. cabitatori delle ver:te» . 

Oggi sorridiamo al racconto di quelle spedizioni. ma dove sono oggi le Co­
laMe d'Ercole? Certamente al di là della luna e forse al di li del nostro sistema 
solare. Solo nella nostr:l Galassia esistono 240 miliardi di corpi celesti. 

Sono trascorsi cinquant'anni d:l quel!:l sera del 30 ottobre 1938. quando la 
trasmissione radioionica di Orson Welles trana da cLa guem dei mondi» di 
Wells, provocò un indescrivibile panico e grande scalpore. Sono traScorsi oltre 
40' anni da quel24 giu�o 1947, giorno in cui KCMeth Amold. pilor.a di aerei 
privati negli Stati Uniti scorse, mentre er.1 in volo. nove oggetti a forma di disco 
sospesi e galleggianti nel cielo. sul monte Rainier. nello Suto di Washington. 
Per la prima volta i giornali u.sarono il termine cdischi vola.'lti» e per la prima 
volu la Commissione ?:ll'iamentare per le Scienze e l'Astronautica àovene pren­
dere speciali provvedimenti per controllare i racconti relativi ad avvistamenti di 
oggetti volanti non identificati (U.F.O.: Unidcnrified Flying ObjectS}. 

Sono trascorsi meno di qu:1r.1nr'anni da quando lo psicologo Cari Gu.stav 
Jung affrontò il problema U.F.O. spiegandolo origjn:11o da paure, desideri e 
speranze dell'uomo e solo in seguito considerando il tema in termini non psico­
logici ammet!.Cndo che poteva trattarsi di autentici fenomeni di rurura sconosciur.a 
presumibilmente già visti da aloi uomini in tempi immemor:�bili anche se eletti» 
atlr.lverso l'oaie:� culturale del loro tempo. 

Sono traScorsi vent'anni da quando le varie ipotesi formulate cin:a la prove· 
rùenz:1 degli U.F.O. sollecitarono stUdiosi a ricerc:�re nei reperti culturali e nei 
documenti antichi la presenza dei misteriosi oggetti volanti anche nel pilllontane 
pass:uo: una soru di archeologia spazi:lle o pre3Stron:�utica. defirùu clipeologia. 

Sono trascorsi meno di dieci anni da quillldo il professar John Archibaid 
Wheeler, uno dei padri fondarori dell'astrofisica mode m:!. senza pill bisogno di 
scomodare P:ll1l1enide e Platone. ricondusse !'eterno problem:l microcosmo­
macrocosmo alla conciU$ione scientifica che viu non è un c accidente casuale 
nell'Universo» ma che 1..1 presenza nel Cosmo dei cbuchi neri .. (•), di cui conti· 
nua a occupmi. del cosiddetto •brodo primordiale» (•) e cdelle molecole com· 
plesse» dimostra che l'Universo è fano apposu per la vita. 

Sono traScorsi due anni da quando a Montreal. durante la conferenza del­
l'Unione Astronomica Imem:u:ionale il problema della viu extra·tcrrestre è StatO 
ampliamente dib3truto sopr:uru110 su dati fomiti dai potenti radio-telescopi capaci 
di ca pure segn:lli r:�dio provenienti d:1 una distanza tino a cenro anni luce e da 
quelli documentati dalle sonde che hanno permesso la form:lZione dcll'esobiolo· 
gia (stl.ldio sui reperti astr.lli che diano la possibiliù di rubilire l'esistenza di qua,. 

: lunque tipo di vit:l organica e:ar.�t.crrestre). 
Sono traScorsi oltre diciouo mesi dal mio primo incontro con Roberto ·Pinotti 

il pill importante ricerc:uore italiano sui fenomeni relativi all'Ufologia. e fond:uo. 
. re con Mario Cingolani del C.U.N. (Centro Ufologico Nazionale). 
l Roberto Pinotti quel sabato di Gennaio non si trovava a Roma solo per va· 
igliare la mia offerta quale consulente per la prima punt.:ua di clncredibile,., dedi· 
. cau appun[o all'Ufologia. ma anche per es:�minare unitamente 3d un comiuro di 
; altri esperti un ftlmaro VHS che mostr.�va un'apparizione luminos:1. in movimen· 
·to nel ciclo di una loc::l!.ità calabrese. Venni a conoscenza di questa proiezione so­
. lo m: giorni più 13rdi. Roberto non poteva ancor:� rendermi p:mecipe c all'altezza 
delle sue ricerche. Se considero 1:1 c:J.SUJ.!.iù. come ormai ho impa.raro, «Maestro 
caso•, posso ringraziare questo grande maestro per quel reg:..lo di comple3.Tlllo. 
L'undici gennaio. infatti. mi misi in conuttO con la giomalisu. espett:l ricercatri· 
ce di C3Si mari3.ni. Anna M:lria Turi. u quale durante le sue vacanze estive in Ca· 
labria aveva casualmente appreso che a Crosia una MadoM:l di gesso piangeva e 
in ciclo era apparso un globo luminoso. Dopo solo qualche ora avevo già con· 
quiruto la ricambiata stim:1 di Anna Maria Turi. mi ero già messa in contatto con 
Pasquale Campana. J'improvviS:ltO oper.ltore dilettante autore del video, ed ave­
vo già una buona documentazione sul caso. n 2 giugno 1987. alle ore 22, 10. nel 
cielo di Crosia. un comune in provincia di Cosenza a metri 217 sul livello del 
mare, er:� appmo uno strano oggetto luminoso che aveva effe:ruato evoluzioni. 

(0) Un buc:o "=l un oueao teorico di musa cos\ s:nzu!e e di pmpomoni eosi picxole che 
la sua rnviù. è piu fon.: di qualunque &!In Con.a ali•ello ucrofuico: si forment>� in K(Uito aJ. 
la soompana di un.a 11dl1 &i&&N.e """ un.a ""i"" che qiiCJI.IIYC:SOC aaunto llltU la propna cnet· 
,Unucloon:. 

(")Brodo primcxdialc: mi..:uclio di meLinO. vapon: acqueo, ILITUTloniaca e idrogeno che...., 
IOUOJlOSIO l �C clctlnche C radiazioni WC"'YÌO)CUC, produce le JOJtL'\U bue per [a çQJinl· 
zionc: delle proteine degli esseri vrventi. 
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spost:Uldosi a gnnde velocità. L'avvist:lmemo avveniva precisamente d:Jvarui al­
la piccola chiesa diroccata della Mmr Doloros:1 e dell:1 Pieù in localiù Cozzo 
della Croce, silll:lta a tTecento meoi cii'C:l d:ll.l'abitato. Non fu un C:ISO che W1ta 
gente si trov:ISSc :1 quell'ora in quel luogo. Er:� già una sea:imana che tutt:lla po­
pobzione si riuniva in preghier.l nel1:1 piccola chiesa in rovina. d:l quando cioè il 
quindiceMe Vincenzo Fullone aveva =contato al p=co che la Madonna di 
gesso, abbandonata quanto la piccola C:lppell� piangeva lacrime vere. 

Anche ouella sera l'adolescerue t:ldde in est:J.Si. ma il suo messaggio fu diver­
so dai precedenti: eia Madonna avrebbe serino un messaggio nel cielo»;-Tutù 
uscirono sul sagr.uo. compreso l'openuore dilettante Pasquale Camparu. bartlie· 
re del vicino paese di Mirto, che er.1 Il con la telec:�mel':l per documentare 
l'evento religioso. n fenomeno fu sorprendente: per oltre sei minuti un corpo lu­
minoso proveniente dal null3 esegui una serie di incredibili manovre ed evoluzio­
ni contrO o�i legge ftSica ed aereodin:�mic: conosciut::l. Pareva volesse scrivere 
qualcoS:l per i devoti che lo stavano guardillldo. alcuni dei qu:ùi poterono disùn­
gueme bene il colore cargentino», mentre altri. rapiti dall'emozione religiosa. in· 
tonaVano c::znti.· 

Rischiai molto, quando telefonando a Pasquale Campana. mi assunsi la re· 
sponsabilità dell'acquisto del filmato. Lo rifarci ancora non solo :ll.la luce dei ri­
sultati dell'esame del documento. qu:1010 sopratrutto per l'esperienza di furto e 
abU$0 di idee da parte di molti che si servono dell'«incredibile" al solo scopo di 
catlllr.lre l'impreparato teleutente. 

Chiedo perdono per la breve divagazione. ma colgo l'occasione per ringrazia· 
·re ancora una volu il donor Luigi Locatelli. direttore della seconda rere R.AJ .. il 
quale in quell'occasione mi dimostrò la re:lle stima che nutriva per me: considerò 
il mio emu.si:J.Smo su questi temi un sentimentO dettato dalla volontà di ricerca e 
non da fanatismo specublivo. 

Una volta in re:lle possesso del filmato, potei a buon dirino contattare l'intera 
commissione scientifica del Centro Ufologico Nazion:lle. Ne n;�cque una mag-
giore intesa col mio amatissimo consulente. . 

Alla vigilia della mia panenza per gli Sr.ati Uniti. dove mi rec3vo con Costan· 
zo Allione. regista-organizzatore e sopr:�rrutto grande amico, per 1:1 re:ù.i.zzazione 
dei LrCdici servizi sull'avanguardia dell'Incredibile, tu no era g:ià predispostO per 
l'esame dettagliatO sul filmato di Crosia: mentTe il dottor Corrado Malanga. pro­
fessore del Dipartimento Ricerca di Analisi Oli miche all'Universiù di Pisa stu­
dioso di problerrù aerospaziali, digitalizzava al computer l'oggetto. Luigi ZDllo, 
collaboratOre ftsso della t:r.lSIIlissione. disegnava con il nostro computer-graphic 
le traiettorie: Luciano Capponi. regiru dell'iruero programma. fissava con l'ope­
ratore �brese la data per il servizio da realizz:�re a Crosia: mentre Roberto Pi· 
notti. ormai consulente in carica, invitava ufficialmente un nutrito gruppo di 
esperti a preparare delle relazioni che s:�rebbero stare esposte durante la regiStr.l­
zione della puntata. n primo dato, rilcvabile ad occhio nudo. notato persino dal 
macellaio di Rossano, uno dei tcslimoni oculari, fu l'eccezionaie somiglianza 
con l'identikit del disco volame SC!;Ilalaro da Kenneth Amold. L'esame delle 
traiettorie ha permesso di verificare che la prima «SCritt:l nel cielo•. come gli av-
visWori calabresi amano deftnirta. è una perfetta immagine speculare. cioè rove­
seiat:l. dell'ultima. 

L'analisi al computer dei fotogrammi origin:lli re:ùizz:tta dal dottor Corrado 
Malanga ha permesso di constatare che l'U.F.O. «risulta una fonte illuminata dal 
basso con le caratteristiche apparenti di oggettO solido avente forma discoidale 
con un:1 modan:uura a forma di V rovesciato poru a 180" gr:�di da una più ampia 
mod.l!larura a forma trapezoidale con la b:J.Se minore posr.a in basso. L'oggetto in 
questione presenta anche un foro cemr.ùe stell:�re a otto punte non luminoso 
(definitO dai testimoni la stella della Madonna), quasi una sorta di suurrura varia­
bile dello sc:lfo. L'oggeno risulta più luminoso quando si ha l'impressione che si 
allontani, il che dimostr.l che è illuminato da fonte esterrn La velocità di rale ef­
fetto esclude la possibilità che l'oper.uore (come del restO mi ha dichia.rato dW"an· 
te l'intervista) abbia effettuato zoonunate. L'evenienz:l di un falso. se non da 
escludersi, è da ritenersi :lltamente improbabile, ma la velocità di molto superiore 
a quella del suono che non ha fatto percepire ad alcuno dei presenti il caran=risti­
co 'bang' solleva l'inquietante ipotesi che fosse un'immagine ologl':lfica. cioè 
un'immagine tridimensionale comunque di impossibile re:llizzazione umana.aJ­
!'atiUale stato di ricerca». 

Non credo di poter imputare sempre a cMaestro caso• o alla sincroniciù il 
fano che, mentTe in lt:llia Malanga e Pinoai consideravano segretamente l'ipotesi 
di un ologr.1mma. io a molte miglia di distanza la prendevo in considerazione 
esponendola a Costanzo nel viaggio di ritorno dopo l'intervista rilasciataci da 
due dei maggiori esponenti della New Phisics americana: Michael Talbot e IUu1 
Pribr.1m, sostenitori dell'Universo come ologramma. 

Prese corpo allor:�la consapevolezza di avere ben presente in mc un io dut>­
bioso e pauroso di credere. che pretendeva di sperimentare ogni coS:l in prima 
persona e che a fianco all'utilità di frenare f:�cili entu.siasmi. poteva alte= il de· 
siderio di essere realmente obiettiva. Lo chiamai «io-San Tommaso•, per poterlo 
distinguere nel1:1 mandria di io che affollilllo ogni animale uomo. 

Esporre in una sola ora telcvisiv:�le tante sfaccett:lture dell:1 incredibile ufolo­
gia fu l'oggetto delle numerose conversazioni che ebbi con il sociologo Robeno 
Pinotti. Da questa volontà ne derivò uno schema che mi ha fJ.llo piangere di re:lle 
commozione durante 13 visione del programm:1 ultimato e per le affettuose righe 
che ?inoai mi ha scritto dedicandomi il suo libro: cAlla mia inc:edibile collega.. 

Olue l'esame storico dcll:1 materia e la presentazione di un reale scoop a ri· 
gu:ll'do non volevo t.raSC\lr.lre il contattismo. gli incontri r.1vvicinaò di primo, se· 
condo e reno tipo e soprattutto i C:J.Si di rapimento. L'esperienza italiana più 
famosa fu quella accaduta tra il 6 e il 7 dicembre del 1978 alla guardia giurata 
Fortunato Piero Zanfreua. che ripresosi da un indicibile stato di shock raccontò, 
tremando. di aver vistO un essere enorme con pelle o tut:! grigia che era poi vola· 
to via in una gigantesc:1luce a forma di triangolo sormonuu da lucer:te di diveno 
colore. Sottoposto ad ipnosi. l'uomo non solo confermò la sua avventura. ma 
disse di essere stato traScinato su un':J.Stronave da quattro alieni che lo avevano 
sottoposto ad eS:l!Tie utilizzandolo quasi come un topo-cavia. L'inchiesta accertO 
inoltre che altri cinquanudue testimoni avevano avvistato quella nor:te un oggetto 



luminoso volteg-giare nel cielo e che sul pr.uo dove il comar:rista aveva dichiarato 
di aver a\1\JtO il primo di quelli che sarebbero srati una sene di incontri ravvicinati 
del rer.zo tipo. fu scoperu una larga traccia a forma di ferro di cavallo. Persmo il 
compianto Professor Hynek.. tra i primi sostenitori della ricerca ufologica come 
scienza. si occupò del singolan: sequestro. 

Qu:ll'ldo con Pinor:Ii considerammo di riesaminare il caso z.mfretta. non potei 
fare a meno di chiecie!Pi se avesse !erto •lntruders• (•) di Budd Hoplcins. allora 
ancora non pubblicato in Italia. e quale fosse la sua opinione rigu.an!o le tecniche 
che il ricerc:uon: americano uril.i.z:z.ava per ricostruire le storie c!ei r.�piri. Pinoai mi 
raccontò di aver conosciuto Hopldns al congresso di Washington del 198 1 .  ciove 
era quale deleg:uo italiano. Sarebbe stato estremamente utile intervistare Hoplcins 
ora che un gr.mde numero di casi era suto pubblic:!to proprio in quel suo secon­
cio volume. Non persi tempo. OUamai Co= Allione. n:gisu dei filmati ame­
ricani c decidemmo che avremmo dovuto tentare di raccogliere anche le 
testimonianze di alcuni dei rapiti: il racconto ed il rapporto diretto con loro non 
gratilicava soltanto la mia personale curiosi� ma quella di tutti coloro per cui 
seruivo di essen: l'esploraton: portavoce. 

La disponibili� e la grancie efficienza americanJ non tarc!=no a-risponden: 
con un O.K. 

A New York. entrando in é:LSa Hopkins. non pensavo altro che agli oggetti 
volanti non ideruificaò. Rimasi perciò felicemente sorp= quando constatai che 
il suo srudio era quello di un artista. di un validissimo pinon: e scultore. Mentre 
aru:ndevamo "i rapiti". la troupe cominciò a preparare per le riprese. 

Rimanemmo soli. I convenevoli furono brevissimi. Gli parlai del fllrnato di 
Crosia e delle nostre ricerche. Budd ric:unbiò mostr:Jlldomi un ec:cezionale n:por­
tage televisivo trasmesso d.alla ABC solo una ser:Iimana prima. relativo allo Stu­
dio di polaroid scan:ue per la prima volta a soli sessanta metri di distanza da un 
UFO. 

n servizio televisivo raccontava di avvisuunenti relativi al dicembre '87 e al 12 gennaio '88 in un piccolo paese della Florida che si chiama Gu!f Bn:eze. In 
quella zona erano state scattate da qu.1nro persone circa 40/45 foto in ore che an­
dav;mo dalle 17.30 alle prime ore del manino. !noltn: molti altri testimoni aveva­
no avviSUIO U.F.O. nella stessa zona dove le foto er.mo state faue. Tra questi 
documenti due polaroid. quelle scarutc da Bruce Believery con luce diurna-. pomeridiatta. erano ritenute le più inten:ssanti. Sono ancora allo srudio del 
F.U.F.O.R. Ccnter sono la direzione del dottor Bruce Macc:�bee. il miglior ana­lista in questo campo. Ma già allora dalle investigazioni tane dichiarava che: con 
cene= non potevano essere doppie esposizioni: allo scanner del computer non 
c'er.l traccia di fili. quindi non poteva tranarsi di modellini: le macchine fotogra­
fiche =� al dettaglio non presentavano alcuna anomalia; a.ll"mgr.llldimento 
i.a figura cemrale. passat.a a un test con la macchina della verità. non aveva d:uo 
motivi per dubitare l'autenticità delle foto. Budd. tOgliendo 13 video cassen.a. ag-giunse che er.mo in assoluto le migliori prove forogr.Uiche mai a\1\Jte. Io da pane 
mia non potei evitare di fan:: una arologia col =o Meier (•) e fu Il probabilmente 
che conauistai del runo la sua fiduci:�. 

In rei!� mentre ascoltavo :me!lt3 i suoi commenti ne:;ativi sugli oppositori e i 
diffidenti. mi chiedevo da che pane fossi e dove nascessero le mie paure di cn:­
dere. Ero già sufficientemente documentata· sui sofisticati metodi di ricerc:r. non 
appanenevo più d.:l tempo al grande gruppo di per.;one che emette giudizi senza 
aven: che vaghe informazioni a riguardo. ma que!J'«eppun: se» era proprio den­
tro di me e non nasceva soltanto dalla ferrea volontà di essen: obiettiva. senza 
pn:venzioni. né f:lllatismi. 

eChi � J'io-S:IIl Tommaso che vive in ognuno di noi� Nasce con noi o si for­
ma solo in se:;uito?•. 

n riperuto suono del campanello mi riportò d;ùl'«incredibile» privato a quello 
per cui ero n. Tornammo nello srudio. n se t era gi� pronto e uno degli ospiti mi 
pn:gò di intervistarlo subito. 

L'•Azione ! •  di Cost.lnZO Allione fu come al solito un sorriso ed io feci lo 
stesso per introdurn: il •mio• primo rapito. 

Primo r.lpito: Ver.;o l'inizio degli anni '70 stavo facendo un viag:;io durante 
un permesso di lavoro. Percorn:vo un trano di srrad:� che conoscevo molto bene. 
A duecento metri a destra ho visto un l!r.lllaio illumin:uo d.:l una fonte di luce sta­
zionaria sospesa nell"aria. All'inizio pens:ti fosse un eliconero. ma mentn: mi av­
vicinavo non sentivo nessun rumore. Sono stato in Viemam nel '67 e conosco gli elicotteri. Al punto dove ero. par.ùlelo al granaio. un boschcno mi  blo=va la 
vista Potevo vedere la luce anraverso gli alberi. All'improvviso la luce si spense e ci fu una pausa di Clrca cinque secondi. poi. da sopra gli :ùberi. spuntò un veli­
volo mostruosamente grande. Era di 100 piedi di diametro (33 m. circa). bordato 
di luci rosse e gi:ùle :ùternate. Non potevo credercL Mi sembrava di sognare. ma 
continuava ad avvicinarsi. Era sospeso a venti piedi sopr.J ia macchina che era 

avvolta in questa inc:llldescenza rossa e giall:r. Mi sentivo come se qualcuno mi 
bombardasse con dell'elenricità o mi versasse dell'acqua ghiacciata sulla schie­na Sentivo che ruvo perdendo conoscet"lZJ.. 

La prossima cosa che ricordo fu che guidavo la macchina come prima. Arri · 
vato a destinazione guard:ti l'orologio: mi mancavano due ore. Ho poruto quel­
l'esperienza dentro di me per dieci anrù. Poi lessi il libro di Budd Hopkins, 
cMissing Time• (•). Sono venuto qui da lui e, sono ipnosi. quel tempo è st.ato riempito con il mio coinvolgimento con degli esseri alieni. 

- cEra un'ipnosi molto profonda?• 
- Primo rapito: SI. n f:lno è che io vedo � aiieni solo esclusivamente sono 

ipnosi. Non posso accert:t.n: l'idea degli :ùieni. anche se so che il velivolo l'ho 
proprio vistO. Gli :ùieni mi ricord:lllO gli scandinavi con la loro pelle molto chiara 
e gli occhi blu. 

- «Allora sono belli?• 
- Primo rapito: Sl. intatti. Le donne specialmente sono veramente belle. Mi h= port:lto sulla nave. Non mi è molto chiaro quello che è successo sulla na­ve. Sembrava una visita medic:r. Ricordo di una siringa con un �go molto grande che mi lunno messo nella schiena e che mi ha fano male. Non è un processo 

(") "lna-usi". � pubbli= in lu!ia cWla Anncnia Edioon • Milano. 1988. 
(") I..D rvmero Ed\Uld Meier rivelb vene la fine de& li anni 70 di essere sono la guica ed in 

IXliWII.< IXli\WlO con i Plcw!illli. u1n=ai provenoena dalle Pleiadì. 
("l LI oempo mm=·: SC!U&Zlone di molli "rapiti". che dic:ilian:no di non ••ere o.Jcun ric:or­

do di ciò che è &<Qdwo clwano.e un paioclo di ICmpO. che ali è appano più �. di quello cile 
J"oroiOJIO SC.P\IVL 
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molte chiaro. anche se sono ipnosi . . .  insomma. io ho solo quell'unico ricordo 
vero della nave. 

- cQu:ù'è la sua opinione? Potrebbe essen: una proiezione dell'inconscio ciò 
che ha ricordato con !"ipnosi?,. 

- Primo rapito: Questo è il dubbio: !3 confusione che ho in testa. Non so cosa 
devo creciere. Hopkins crede che io abbia a\1\JtO una visita dngli alieni . . .  io non 
so cosa devo crecien:. Potrebbe essen: qu:ùcosa che eme ne il mio. inconscio, 
qu:ùche cosa inventata. Resta il fano che ci sono tante altre pe�one che racconta­
no tino ai più piccoli dettagli le stesse esperienze. Allora sono perplesso. 

• "Di cosa è sicuro h 
- Primo raoito: Sono sicuro di aver visto un velivolo nell'aria. che si è com­

portato come 
·
so che si comportano gli U.F.O. Forse era l'aeron:�uriea america­

na. il che non credo. lo ho visto quella nave. Non so se provenisse da un altro 
mondo. ma l'ho vista. Sono molto confuso. 

- cOle lavoro fa?» 
Primo rapito: Lavoro come avvocato per il governo degli Stati Uniti e sono in 

. polilio. Non faccia il mio nome per favon:. . 
L'avvocato X aumentò quell'•eppure se •. Volevo sapeme di più. E ro  

sovrappensiero. m :1  evicientemente lui pensò ch e  l o  stessi fissando. Si s cus ò  tal­
mente di essen: costreno ad andare via. mentn: tutti i nuovi arrivati si accomoda­
vano. che lo pregai di restare ancora un'ora e di panecipare all'interviSta corale. 
Non credo che lo convinse la possibilità di pn:nden: un'altro aen:o. m a  la voglia 
di verifica con gli altri. Riprese il suo racconto. scendendo nei particolari. Non . lo fece per me. ma per quei compagni di una· stra.na. inaccenabile sparizione di 
tempo. 

- Primo rapito: Dal mio punto di vista, gli alieni che vedo. non riesco vera­
mente a vecierli come reali, sono come degli scandinavi . . .  

Fece una bn:ve pausa. volgendosi a guardan: un ragazzo giovane. biondo, 
con un naso tipicamente ebraico. Aveva ripetuto questa !rase. cercando di coin­
volgen: sopral[llno lui. 

- Primo rapito: I capelli sono biondi o sul rosso. come quelli degli irlandesi: 
alcuni hanno anche c::tpelli molto neri in grande contrasto con 1:1 pelle bianchissi­
ma. 

- •Come sono vestiti?• 
· Primo rapito: Gli uomini che mi si avvicin=no portavano una specie di ar­

marura nera di plastic::t con un elmo. che poi tolgono lasciandosi vedere in fac­
cia. 

- cE le donne?• 
- Primo rapito: Le sembn:rà assurdo . . .  � assurdo. Spesso sono vestite con 

delle tuniche che mi ricordano le toghe romane. Hanno i capelli lunghi raccolti in 
una acconciarura . . .  d'epoca . . .  per noi. Mi fa pensan: ad un popolo europeo che 
non ha mai subito immigrazioni. Intendo di n: che si somigliano rulli. non come 
in America. dove c'è :;rande mescol= di razze. 

- cE' come se fossero un gruppo di attori in cost\1111e?• 
- Primo rapito: Sl. forse si. ma non grandi attori. Si  somi:;li:lllo rutti: rutti li-

neari e snelli. senza una personalità nel viso. 
- «Qualcuno nu toccatO?• 
- Primo rapito: No. nessuno. Non ho quella sensnione. Sono molto freddi e 

distanti. 
- c Ha parlato con loro?• 
- Primo rapito: Non propriamente. Ho comunicato . . .  forse relep01ticamerue. 

Non usav:lllo una lingua. solo pensieri. Quando lei pensa. non pensa in italiano 
e io non penso in inglese. Non mi piacciono. E' un popolo molto freddo. 

· - «Comunque sono buoni?• 
- Primo rapito: Non sono né buoni, né cattivi. Non sono delle persone. Le 

vedo come delle persone. ma sono delle macchine. Non hanno né anima. né 
cuore. 

- «Mi scusi la dom:tnd:L Quanti films ha visto?• 
- Primo rapito: Non mi sono mai pi:1ciuti quei films e non li ho mai visti. Non 

mi pi:�ce la fantascienza. Ora sl. Mi piacciono i fùms sugli :ùieni. ma solo perché 
mi ci ritrovo. 

- •Qual è la differe= tra un film e il suo ricordo?• 
- Primo rapito: I films sono molto più drammatici. Le ripeto che quelli veri 

sono un popolo molto fn:ddo che sa cs=cme ciò che \1\Jole e non si interessa­
no di noi per niente. 

- «Allora non pensa che possano essen: solo delle sue proiezioni?• 
- Primo rapito: lo non riesco ad accerurli come n::ili. Li vedo solo sotto l'ip-

nosi. Mi si dice che quello che vedo sotto ipnosi è la n:altà ricordata. Ma io non 
ci posso cn:dere. 

- cA! risveglio ricorda ciò che ha derto sono ipnosi o ascolta una registrazione 
dopo?• 

- Primo rapitO: Alcune cose le ricordo immediatamente. altre mi tornano in 
mente solo più tardi. Però le ripeto che ho visto gli alieni sotto ipnosi e non li 
posso considerare come veri. Ho visto un U.F.O. e so di aver pe�o del tempo: questa è la mia realtà oggec:iva. 

- «Le piac:crebbe vcderli di nuovo?» 
- Primo rapito: No. non vorn:i rivederli. affatto. n punto �. però. come faccio 

a rivederli se non esistono? E anche se esistesSero . . .  non li voglio rivedere. 
Pn:s:a com'ero dal volen: andare a fondo nell'argomento continuai senza chie­

den: lo stop e mi rivolsi a Hoplcins. 
- cCome e quando h.òi iniziato ad occuparti di U.F.O. e relativi casi di rapi­

tnertto?» 
• Hopkins: Nell"estate del 1964 ho avutO un avvistamento. mentn: ero in a�­tomobile con :ùtre due persone. n rutto è durato circa tre minuti. Lo str:JllO veli­volo era sopra di noi. L'abbiamo viste prima da un lato po1 da sotto. Era circolan:. senza dettagli: non c'er.mo né ali. né porte. Mentre gli passavamo sot­to. conducendo l'auto a passo d'uomo. improvvisamente si è alion=to a gt:Ul­de velocità ve�o il vento. Dopo di allora cominciai ad inform:umi con metodo. In seguito un signon: mi raccontò che un U.F.O. era atterrato vicino alla sua macchina. mentre si uov:�va in un parco vicino a Manh01n.an. Feci delle accurate ind:tgini e scrissi un il!ticolo molto lungo per un giornale di New Yo� Da quel giorno molta gente cominciò a leleforurmi e a scrivermi raccontando i loro avvi­stamenti. Notai che molti di loro avevano un vuoto di tempo: non riuscivano a capin: perché, ad esempio. certi di aver visto l'U.F.O. alle nove. quando poi ri ·  rnenevano i n  moto l a  m:�cchina. l'orologio segnava l e  undic:i mentre avevano la sensnione di essersi fermali solo per cinque minuti. Cominci:�i cosi con l'aiuto di psicologi e psichiaci ad esaminare quei casi usando ripnos1. Con nostra gr.lll· 

de meraviglia scoprimmo che si traruva di tutti =i di rap!mento. D:l alior.J non 

ho �i����s:� �:�:��";ine? Si fa sempn: l'ipnosi n:gressiva�� 
all'ipnosi . ò set:Uin: molte strade. Cenamente SI neo � 

- Hopldns: L es:une pu 
-1' . = oppun: a completamento del ricordo. 

qu:tndo il soggerto hn nmosso espene rie bloccare. una soru di suggerimento 
E' quasi come se :avessero a\1\Jto

l.
le memo 

:1 venisse ricordata. Ho avuto però ci r-
. etico per 1mpedtre che espenenz . ti� I post lpn . . 

h . davano rutto a livello cosciente. Alt.., mumcn . 
ca venucmque casi c e ncor . 1 . d e in taluni casi alla m:!Cchina della 
soggerti venGono_ �ottopoSU a .t�t p51CO o:po �i avv:ùe della collabo=one di un 
veri� Nei =l plU mquiet:lllll l miOJ:U 

correnza vengono consulr.m altri spe· 
ginecologo. di un neurochirurgo. e oc 
cialisti. · · · · ·� _ . c� quO!lche caso. _che è stato soggeno 

i� ��:�����':�u,. per un pe­
• Hopkins: Molu. D1 solito vengono r.J_P . . Ili di ma"!!ior 

riodo di anni. I pattems (modelli. casi) p!U volte n pento sono que '"' 

inten:sse. , . uando era molto picco!:�. . Cnsona ha avuto un espenenza q 
fu d avevo solo cinque anru e 

. Second:t rapita:_ La pnma volta per m� q� a�to circa una decina di in· 
l'ultima verso i venoCJllque. Dur.m��:�� �iù e che mi ha portato qui è il se: centri. Quello elle ncordo �nsape 

un UF O ;r ciavvero. Stava in un campo dt 
condo: avevo nove 7 � �o�:��ont:m�. L -ho visto brillare nel sole. l:'.na _figura 
fronte a =a nostra e e 

è . d:ùl.3 n:�vc Era molto alta. forse p!U di seue 
molto alta e molto magra USCita · 

metn. sl alt.a. perché lei era una bambina?» 

lon1�J�.��:l: ;��:��s�i���.rend���;:0un� ��:!i�g:� 
. 

· · a tornare verso casa scop om1 � incontro. 1: che mi ntrovaJ 
inava. Non capivo come mi fossi tagli:tt.a. 

ba molto profondo. m:t che non S:lll� . . Cristina. partando. cominciò_ad emoZJo"=. 
«Deve avere circa la mia età» - pensai. 
• •  ogni incontro � St310 diverso?. . 
• Seconda rapita: No. Mi prendevano sempn: dal leno o a volte dalla m acchi -

na. Mi mettev:tno su un ler:Iino e mi V!sitav:JllO. Le vtStte potevano_essen: genen­
che 0 ginecologiche 0 con qualcosa di su-ano. Cera una specie di schermo che 
dava immagini tridimensionali. Qui non esiSte un'apparecchiatura del gene�. n 
monitor si muoveva sopra di me e io vedevo che sruduvano le arncolazroru. le 
ossa. il cervello. Gli alieni che ho visto sembrano senza .sc:h:;ietro. 

• «Esamina v ano solo il suo corpo o anche le sue relZ!oru · • . 
• Seconda rapita: Si interessano molto alla nostra struttura �c� loro non 

sembrano avere né ossa né articola.z1oru . . .  ma neanche emoz1oru . . . . sembrano 
molto inten:ssati alle nostre emozioni. Ci mettono tn su:u:u:toru m CUl reag1amo 
emotivamente e Studiano le nostre reazioni. . 

• «Ricorda qualche frase importante che abbiano deno a propositO delle emo-
zioni umane?» . . 

. Seconda rapita: Mi tuMo fano molte domande. Perché 10 d1�vo che ero :u--
rabbiata. sconvolta. triste. Allora mi chiedevano com'è essere tnsc e co� e faces­
si usci n: quel liquido dagli occhi. lo pi:tngevo e loro raccogliev:rno le lacnme çer 
esaminarle. . · oca a livello 

• c Le sembra srudiassero solo le reazioni che un emozione pro v 
e 

fisico, intencio di n: le esprcss1om sul viso. ad escmpio. la gestu:ùi�. o un ve
_
� 

proprio cambiamento chimico che si può manifeStare tn se:;wto a stan emouvr . ,.  
. SecondJ raoita: E '  esatto. E' u n  interesse chimtco! Le emoz1oru cre::no IIIlll: 

cert:t energia e ioro studiano quell'energia! Non � un mreresse sol_o fisico. _ M1 
hanno anche messa dentro una Stanza con un :ùtro essen: 

_
umano ma! VIStO P�� 

e sono ecru che continuassero a srudiare le emoz1oru del! tncontro tra sunili. o 
gli ono sapen: cos·� l'amo n: per noL 

. , . «Noi potremmo Innarnorarci di uno di loro . • . . , . . . 

. Seconda rapita: No. Sono dive�i. non hanno emoZJoni. :-lon Cl SI può mna-
moran: di qualcuno che non può innamo�1 di te. 

. «Che emozioru ha di ouesta espen=a. • 

• Seconda rapita: Ansia: paur.J. p:mra di esaminare cosa è successo. 

ti. 

- «Aspetta un altro incontro�" . . . 
• Seconda rapita: No. penso che siano finiti. Ho la sensJ.Zione che Siano flllJ · 

- cPerché?• 
· bb. d . a ben• è 

• Seconda rapita: Ho la sensazione che qualcuno m1 a 1a ettO. � � -

tutto fini 10• Non bisogna più preoccuparsi. Non ho più 13 paur.J che m1 succede­
rà di nuovo. Ho trent':tnni. Non ho paura del fururo. Faccio la con:og�a ed 
amo il mio lavoro. Ho fano delle con:ografie su questo tema ed � SUta un espe· 
ricnza che mi ha molto aiut310. 

• «Ha b:ùlato per loro?• · 1 · 
• Seconda rapita: Probabilmente. Non ho più paura e questo � vero m mo o 

=i. non solo il mio. . · 

Intervenne la psicologa. che coJlalx)r:I con Hopldns.. 
_ 

• Psicologa: Ho cirl:a cinquanta pazienti nelle StesSe condizioni. 
- •Quali caratteristiche in comune rilevano h . . 
• Psicologa: I fattori in comune sono la confusione. la paura. la sensaztone 

che debbano tenen: runo segreto. la vergogna di comunicarlo agli altri per il ti­
more di essere fatti oggeno di ridicolo. Hanno degli incubi e il loro senso della 
n::ù� viene distUTb:lto: dubitano di aven: realmente aVllto quesu esperienza 

• •  QU30ti ricord:rno sotto ipnosi e quanti a livello conscio?• 
• Psicologa: Tutti ricordano che è loro successo qualcos:r._ma non_ sanno co­

sa. Mi è difficile stabili n: se la rimozione naso dal biSogno di voler dunenocare 
. o dJ quello di voler ricordare ciò che li fa disperare. Vogliono s�pere e nello 

stesso tempo ne lunno paura. Vorn:bbero sentirsi dire che non è maJ successo. 
• •E qual è la sua opinione?• . . 
• Psicoloea: Si t.rarut di avvenimenti veri. n::ùmente acc::tduc. Non sono det 

p:u:zi. anche
� 

se alcuni pn:ferin:bbero quasi credere di esserlo. Sono O"'ppe le 
persone che sen:u conoscersi e vivendo in luoghi lontani raccontano le stesse co­
se con di steSsi dc:nagli. 

o cQu:ù è la validi� dell'ipnosi rcgrcssiva?• 
n Donor Monday, un altro psicolo�;o. si inserl nella conversJ.Zione. 
• Don. Monday: Ritengo l'ipnosi n:gressiva di grande valon: terapeurico. Si 

possono recuperare ricordi in modo pacifico e acccnare delle esperienze paurose. 
Solo di n:cente ho cominciato ad occup:umi anche di questi =i ed a pane l'uso 
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invesceativo :ti fini della ricerca di Budd. credo sia sopratruoo utile per fan: :tc­
cet:t.m: li trauma subito. 

Rosemary. una donna bruna. sui quarant'anni. con uno sguardo intenso. vi-
vace ed intelligente. subentrò a soste�o di questa teSi. . . Ter.za r.lpita: Qu:mdo si sente l'espenenza di qualcun altro che ha mcontrato 
alieni e ci si crede, diventi un alieno :lllChe ru. perché diventi un diverso. estr.l� 
neo :ùla culrura domin:lllte. Se poi vai a cercare di sapeme di più. usando magan 
l'ipnosi. vieni considerata una pazza infn:quentabile. 

- «Che cosa le è acc:lduto? • 
• Ter.za raoita: Una sera. mentre rientravo a casa verso le 23.30. mi D'Ovai im­

provvisamente sorto tanta luce. Abitavo sempre qui a New York. ma al quinto 
piano di un pal:IZZO senza ascenson:. Una mansarda Stavo s�cndo le scale 
quando fui investita da quella luce. In un pnrno momento pensa! St trartaSse del 
riflesso della lwia che entrava dalla finestra del teno: certo era una luce strana per 
la luna Continuai a s:ùire le scale. Ero molto incuriosita. volevo :mdare a vede­
n:. ma già infil:rndo la chiave nella serratura mi dissi che a quell'ora a Ne'": Yorl<: 
può essen: pericoloso salire su un tetto. Poi improvvisamente mi sono � e 
sono useit.a. Non capivo perché ero Il. Fu un impulso irrefrenabile. Guardlll ver­
so l'alto e vidi un oggelto nero. enorme. rotondo ed ebbi la sensazione che que­
sta luce mi circondasse quasi in modo fisico. Qui inizia il mio vuoto di m=ona 
che ho ormai colmato ricordando sono ipnosi. Sono stata !evitata e poruta nel 
fondo della nave. Avevo difficoltà a respirare. come se mi mancasse ossigeno. Poco dopo galleg-gi:lvo in una zona che sembrava poco illuminata ad e_ccezione di 
una fonte di..!_uc.:.:_Mi hanno stesa su un t:Jvolo e . . .  pare che m1 abbiano _m� 

qualcosa nel peno. un dispositivo che mi aiutasse a respirare. Forse avevo �to 
un arresto cardiaco dovuto all'ansia o a m:lllcanzl d1 os_stgeno. n tav_olo usciva 
fuori da un muro e mentre vi ero distesa potevo vede n: d1 fronte

. 
a me il diagr.un­

ma di un corpo um:lllo che si muoveva nello stesso modo I? cu1 m1 muovevo 10. 
Come uno specchio: se muovevo la m an� lo fa�va anche ti dta�ma. Avevo 
l'impressione di un monitoragg�o det miei movune�u. Però non c e� nessuno lll 
giro. Allora decisi di scenden: dal tavolo. In p1edi _ho scoperto d1 avere delle 
scarpe 0 meglio una specie di zoccoLi g�appones1 cne non _ved�vo. ma senuv� 
duri sorto i piedi. Diciamo trasparenc. aie Clllque cencmetn. p1u o meno. Qu3S1 
un :ùO"O monitor per segui n: dove andassi: mentre li avevo, sapevo che sapevano 
dove andavo . 

• "Non avev:t mai saputo prima di scarpe simili?• . . . . 
• Terza rapita: Solo dopo. Intendo din: che nel 1983 qu:rndo lessi Il  libro di 

Beny Ann Dryson rimasi sconvolta nel const:ltal"e che Ie sc:upe con _una luce. che 
descriveva erano uguali a quelle di cui avevo parlato 10 sono 1pnoSt. Questo dei­
taglio mi ha colpito.- Due persone non possono immaginare una cosa su:nile. Fu 
n che accettai definitivamente. 

- .cos'altro ricorda?• 
• Terza rapita: Cominciai a girare per la nave: sembrav:� 3.1 buio in alcune zo­

ne. memre a.ltre er.mo illuminate. Perco�i un lungo comdmo alla fine del qu:ùe 
c'era un:� stanza molto grande che mi ricordava un anfiteatro. uno stadio: tane 
posti a sede n: con al centro una specie di affossamento . 

- .vuoto?• . 
- Terza rapita: Sembr.Jva ci fossero dei piani. come altri livelli della nave, tm· 

magino . 
- c Ha paura di avere un al D'O incontro? • . . . 
• Ter.za rapita: Sl. Spero che non accada ma� p1u . 
- « Hopkins. quanti testimoni ci sono orm:ti?• . . . .  
. Hopkins: durante questi tn:dici anni ho lavorato su p1ù di 1 80 ra�10. Sf?CSSO 

il fauo risale all"inf=ia c dalle indagini ho poruto constatare che q��! tutti 1 loro 
genitori hanno vissuto o n: di seria pn:occupJ.Zione non trovano o p1u t �oro bam · 

bini. che un attimo prima erano in giardino a gtocare_. Riappanvano un ora o due 
on: dopo senza mai raccontare loro dove fosse� St3U. Altro elemento m co:nur:e 
� una ferita profonda. circolare. coro e una po121one scavata d.l un _cucchi3JO, SI· 
tuata spesso in alto sulla gamba. Di questo se ne accorgevano solo �� un secondo 
tempo perché i bambini non accusav;mo dolore. né c'era presenza di sanlllJe o ta· 
gli sugli indumenti. 

- ·E· spesso sulla gamba?» 
- Hopkins: Sl. potrei di n: sempre. 
- •Perché?• 
- Hopkins: Non sappiamo il motivo. . . . . 
Istintivamente mi guardai le gambe. ma indossavo le calze. Not31 che t c::ù.z.ini 

di un ragazzo che ci stava di fronte. in disp:lrte. er:JllO nen .con tante lune. ptane­
ti, stelline. Budd Hopkins parve risponde n: :u m1C1 pens1en. . . . 

- Hoplcins: Eric ha :�vuro un'esperienz.a molto singolare. d1 CUI m t Sto :u:rual-



merm occup:u1do. Non so se ha voglia di parl:lme davanti alla macchina da re­
sa. E' amvato qur s_enzJ preavvis:umi e non sapeva avessi J'inter'Vlsta con te. 

p 

F�eme c:�pr�o perché quel ra�;;u:zo biondo. ossuto. con un pronunciato 
naso e rarco. che glr s.t:�va beniSSimo. aveva aair:llo più degli aloi la mia anen· 
Zlone. Con w:' ceMo sìle�roso Costanze. inwenao le mie intenzioni. aveva dalo 
lo eS top•. Mi 01lzai e mi diresSI verso di lui. Senza dire nulla lo presi per la mano 
come SI fa _tr.�_ragazzr qu:mdo ci si invita a ballare. Najal. il fonico si a . . 

ò 
segucndoci m1 fece cJptre di aver gi� riacceso il registratore. 

• VVletn e 

- Quarto rapno: A livello conscio riconio bene molto ben• , _ viSI· · ,. di -
dividui · · 

' �- '-' � tre tn· 

Riconi� :m
esse n �SL ��o �enl'annj. Era noae e c'erano molte luci ac::ese. 

_ «Cosa � ��tito� 
e d1:�posJave, dei .flashes. 

� Q�=::
n
��o� C�sa �o sentito?_ . . .  Sent!to . . .  c una buona domandJ.. E' sue­

molto t.ardi 
an:! 3 CJrca diect anru f:J.. Non sono sicuro della data. Era 

m o visto d��;:�i 
f�� ����

o
o de tre, e st:�vo in cucina con mia sorella. Abbia­

t . . tetrO casa. Pensavo che fossero dei ladri che si 
acevano strada illumtnando con delle torce. ln quel periodo c'erano state varie 

�
n
�e n�ll:t zonJ.. Mra so�lla faceva tmmersioni e aveva un bel coltello da sub. 

avrei 
�

t
e%o

a
�p��det7n ��oltcUo e pOI s.ono uscitO in gianiino dicendole che 

. · 
vo g1ovane d1 farntglta ha il dovere di prot 

· 

suot e la su:� casJ.. Non erano delle torce. Tutto il giardino em illumina;�!ere t 

lu� molto �tensa e non n uscivo a vedere molto. La fonte di luce stava all � 
S11llStt2: Vidt tre sagome in controluce. tre individui bassi che si muove�:

a 

�di. me come fossero uno. Si muovevano come fosse� una persona - 0 

v
ar

o 
il ����

i
�= �m�ci� destro �l coltello. n più lontano dei tre ha :UC:: 

. c e ut aveva m mano qualcosa. un og.,etio cono che 
sembrava un:� bacchetta. forse di meullo perché rilleaeva !:l luce "Me l'ha puma 
ta co�rro e . . .  n conio solo questo. 

· • 

vogli
Eric

di?arlò senza �i mai riprendere fiato. Rispetiai la sua pausa ma avevo 
a sapeme dt ptu. 

· 

- •Questo è ciò che ricordi a livello conscio 7,. 
��uano rapito: SI ed è il motivo che mi ha penatO lino a Budd. Non erano 

trO e !;' chiJrC, ma il ncordo di tre cre:l!Ure con la pelle grigiJ.. :ùle circa un me­
zzo. non è normale. Non ho mai visto la n:�ve o la fonte di luce . 

�a.- m:� avevo .W: senso preciso di qualche cosa che stava Il. Ci sono dt:i �ms�� 
b
ra 1 due 8Ja.rdtru. qwnd1 non potevo vedere molto. n terzo individuo ha �10 il 
mccto. esati:Jrnente cosi (m t mostrò come). Anche Cristin:J (la seconda ra 

con_osce questo gesto. Un essere umano alz:l il bmccio cosi. mentre lui lo ��b 
:��ic,��domt contro quell'agge:;gJo. Sono st.lto !evitare e quando mi sono 

com . .t sopra _det cespugh ho pontto vedere la rtave sp:uiale Poi non so � �� Cl sono ntrovato dentro. Fac:va molto freddo Il dcnrro. Em �olo una 

tutia un ���� 
c
���i�:���o ruru vestiti uguali: una specie di tuta gri:;io-blu. 

orient:ù..i. 
· · gnnzc. Non so perché ma mi sembmvano vestiti 

Eri c fece un'altra pausa so · 
Cerr::ai di stimolar! 

. -�e. come pensando a qualcosa che lo diveniva. 

_ -Allora?� 
o a prosegwre il racconto pronunciando sonovoce un discreto: 

sta
�

a
�:o

(
rapito: Mi haMO spogliato e mi hanno steso su un tavolo. che mi 
somse ancora). lo non sono moltO alto ma ero trO l . 

tavolo e i miei piedi dondolavano. All'inilio c'era �olo uno di :esr'f!�·':� 11 
��e���:��Non doveva es�ere più alto di un metro e mezzo. �i�ch� 

. 1 
�. J?Otevo vedergh sunao diSteso era J:t testa. Era aua mia si-

rustra e a cosa ptu temfic.:mte fu che lavorava su di me in modo che il s . 
stesse prop�o sopra il mio. F:�ceva qualcosa in questa zorta (mi indicò

u
�o�

s
l� 

mano che gl1 tremava) nell'occhio. dentro il naso. Non era molto doloroso ed ho 
:'o�: ved�o bene. l..:t. pelle em grigia. non aveva capelli e aveva deGli occhi 

c'era un� 
e nen. Ad

ll
un trano. non so dopo quanto. mi sono reso contO che 

.... era person:1 ne a st:JrtZ.a. Era una donnJ.. 
• cl-1 descrizione conispondc a quella di Strieber ,. (") _ t:'Cnsai. 
- cH:u vtsto che er.t una donna o ne hli avutO la sensazione� .. 
- Quano rapito: Bmva! Come fai a saperlo! Ne ho proprio avuto la sensazio· 

ne. QueSlo non me lo ha chiesto neanche Budd. E' vero. non ho visto un:� don· 
na. né seru. né una bella forma. ma sono ceno che era una presenza fe 'niJ 

- «La puot descnvere?• 
mrm e. 

- � Quano rapito: Era un po' più alta. Sembrava un po' iù umana d li' . 
dtvtduo che lavor:�va su di me. La pelle era più chi·� 

p 
h 

e altro 10� 
grigi. 

� ... anc e se sempre sut toru 

- «l capelli?» 
- Quano rapi IO: SI. Aveva dei c:1pelli. radi. disordinati e scuri 
- «Vesau?• 

· 

- Quano rapito: .Non mi riconio. Ho più un senso delle sue mani ·lunghe e 
ossute. �� parev:1 dt �edere le ossa SOtiO la pelle. 

• 

- •P= va m_ amencano con te o avete comunicato telepaticamente?,. 
- Quano raptto: Non le ho visto muovere la bocca. Ma quando mi ha datO 

pacca sullo stom:�co ho c:�pito che voleva dirmi che andava runo ben 
eh una 

dovevo preocCl.lparmi. 
e. e non 

- •Hai avum qualche esperienza particoWI: con lei?• 
Eric esttò unb:lr:tz:zato. 
- Q= rapito: Ci sono delle cose di cui non voglio "".l·-
- •Perché? n imb=?• 

�"" .... � or:1. 

- Quano rapito: Vorrei scoprire altre informazioni Non v . . 
. 

Tuno ciò che ti ho detto fin'ora non è un'ombr:l. E' � ric 
n1 ogho m

c
gannaru .. 

ncordo di aver parlato con n 
o o vero. ome m1 

rare con Budd. 
te. resto è ancora molto vago. Io devo ancora lavo-

- •P:J.rli mai con nessuno di questa storia� Qual è l'o - - d - - . .  
dclla gente che frequenti?» 

· ptntone et tu01 armo, 

- Quano rapito: Quesu � la miglior: dclle tue domande Bisogn l 
seletavt, se st vuole continuare a � una viu normal O 

. 
. 

a essere mc tO 

vo parlame. E' la prima volta che parlo in pubblico. �rlc ��:�u�� �e '::te­

cer.:anoo con lo S!;UardO il suo consenso. 
0P ns. 

- cOle ne pensa tu:1 moglie?,. 
� Quano rapito: Anche lei è sm1 rapiu. ha le stesse cicatrici d.l echi . 

ho 10 e non cn:d� sia casuale che abbia sposl!O proprio lei. Quand::Uce l.:! �:rà
ch

� 
soa:'�n=o all t!'"ost U'ISieme e forse scopriremo di esserci già incontr.lti di ; 

nst che gli alieru Siano C:JI!lVl o che facciano solo dclle ricerche?,. ----t98f�ùe�lri•beT. au1Cre delfautobio�a "Commuruon· . EdiL Rillou . M'l 
. ve s �.a s.o  modo nel JUO rom..anzo aLIJDblolfUlco i rapuon alicru. 

l &no, 

8 

• Quano rapito: Credo sia una cosa molto - a 
nologia è superiore. Non credo ven 

asemCJ.. . conrrollano .. La loro tec-

no. Non c:�piscono perché possa no�
o con delle caruve mtC!lZlotu. a Slllc!ia­

cd anal.iz:zari 
ptacem essere prest nel cuore della no:te 

· c  Fai lll'lalisi?• 
- Quano rapito: No. Non vado dallo psichiatra e nonostante ciò che d' 

propno sano dt mente. 
tco sono 

D mio ."io-San Tommaso• tornò a farsi vivo. Mi rivolsi a Budd H pkins 
. - cAlvtn Lawson sostiene che le StOrie dei ra i ti 
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Ztone con 1 ncordi inconsci del 1numa naul ti Oli possano essere messe m rela­

giunge che gli :ilieni descritti dai rapiti abb' 
e. u e_ suppone l1 questn teOria ag­

umano. • 
t ano una Singolare sonuglianza col fem 

- Budd Hopkins: Le teorie di Lawson. 
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da nessuno. tr:lnne forse d:� qualcuno della ��o
f:'{Ja. no� �� state aceetia:C 

sta fare un rappono tra il trauma di nascita e la c 
glia. E un IdiOZia raZton:W: 

U.F.O .. Questo signore ha deno anche eh . omplessa espenenza deglt 
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. parcce e persone raptte. rtate da tagli cesare· 1nL . • 

na non � mai stau presa sul serio. 
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rava escnvere un partO.» , _ • _ 

. - Budd Hopkins: Lo ha faao una doMa. che ha Ìa sensazi . 
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o�e ho ascoluto og;._ qui con le mie 

diceva l'avvocato dell'Oregon {primo rapìto�
o� molto dive_l'Sl d:J noi. o come 

l'avvocato ha già incontr:lto una nuova ? N e umano� di. N�n sarà che 

menti! Tentano di costruire una nuova 
::;:i,. on sarà quesm il moovo det rapi-

- Budd Hoplcins· Hai ra!!ione E' l . . . 
Dal 1947 quando è

.
com· 

\.t.l � . a cosa ptu rilevante di ruaa l'intera vicenda. 

glier: des
.
crizioni di U F ��e di al�nrna ondata di mceomi, continuiamo a racco­

automobili scom 
. . . - t nt come. se archivtasstmo i numeri di tarea di 

vente. Oggi sappir::oe;al�
a
il
chlederc� se et stano state rubate e quale sia il-mc­

usati. senza permesso 
cnmme. SJamo prelevac contrO la nostra volonù e 

bra siano estremamen��:=�= genenco che_� ru.ti'ora in corso. Sem­

con caraneristiche miste: umane e aliene. 
una specte dt ibndo, una nuova razza 

: .. n hanno mai �=ntatO di esperienze sessuali con alieni?,. 
Budd Hopkins. Come hat sentito ci so al · 

Stesi su un tavolo incapaci di muoversi
. 
e che 

�o c:uru che raccontano di �sere 

so. somolati. anche se erano terrorizzati V 
. en:;ono _ecCJtau � modo aruficJO­

chc sembra comunque una ere:� . 
. 

· �
tvano pot montau da una femmina 

scende appena l'uomo ha eiacU::: �b�d
n
a. E un �ao m�lto sbrigauvo. La donna 

raccontano come un'esoerienza orrib'l 
e�é 

Gh u�mtru che l'hanno vissuta la 

ché gli accade in un ambiente clini� �d 
sono tncapaCl dt muoversi e per-

• o. sterile. Comunque non sappiamo 

OCCUPANT TYPE 3 

se questo alieno femmina abbia dei genitali norma!· . . 
�nmentaz:ione ulteriore sulle nostre re:uion· .' o s

N
e tuttO ctò Sia s�lo una 

dt esseri um · d h - 1 emouve. on ho nouzte mvece 

Ciò che so d�ce�a�e
e
d�

bbta�o avuto esperienz_e sessuali con alieni 'maschi.' 

un'inseminazione artificiale ���:e gc
f
ceMto raptscono le dorme, per far loro 

di essere rimasta incint:t no� 
o �to.st svtluppa nella dorma. lei presume 

fetO 
In 

al
-·ft• - . 

l 
almente pm. vtene rapita di nuovo e le viene tolto il 

• ...... u C:JSI, VtSle e analisi del s d - . . 
cun dubbio che fosse incinta. Due 

angue e . elle unne posto ve. non vi è al-

ritrura vergini n h . d_�nnc s•ovantssune venute da me er:�no addì-

mesi Ìm caso_ c e mt ha ptu rurb:tto fu quello di una donna incinta di 
=lgen� di =

tsam.ente venne: mptt:l e le fu tolto il feto. Ma la pane più 

cercato di a 
ston_a mcrcdtbilc fu che. dopo mesi. dur:�nte i quali aveva 

d l b 
. ccenan:. quest:l tpotcst ntenendolJ una turtle provoc:ua dalla rdi ta  

. e . ambmo. fu rapiU ancora una volta: le  mostrarono un neortato 
pe 

��:��
e
q�:sw p�esso ibrido e le .chiesero_ di tencrlo Ira le r:ci��� 

no le emozioni eh�� alieru avessero un btso_gno diSperato di cono�.-:ere quali sia­

con l'avidi� d' chi 
�rovano per un b:unbtno. Quella doMa si sentiva guardata 

gli uomini il c�niro 
vuo captre quesa sennmenti materni. E' accaduto anche a de-

- "  ual 
nto con un_b:Jmbtno: la prova dei sentimenti patemi. � ali è dunqu� la tua opm10ne? Studiano il processo emozionale o sono li-

- Budd ��o�::,10ne d t �a nuova specie�,. 

inform 
. . P · Cerco di linu= nelle supposizioni. di non and:tre oltre le 

= :UIOm che re:ùmcnte ho, ma credo dì capire che gli �ieni hanno rag!:iunto 

sa. q
s���
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ur:;ana senza uscita e che hanno bisogno di qualche co­

vassero in un 
un passo_ evo!UZtonano all'indietro. E' come se pro-

. : modo strano, mvtdla per noi. delle nostre person:ùitl d li 

h����d d�ll
l
e t��zicni. SelJ1brano evoluti ad un livello tecnologico ul� c�e � 

re ezza e all mdiffer:nz:t. E' come se avessero bisogno di qual-

cosa di più fiSico. 
- cSe questo esperimento genetico dura orm:U da tempo. allora potrebbero es-

serci degli ibridi sia tra loro. che tr.1 noi?• 

- Budd Hopkins: E' probabile. anche se le foto che ti ho fatto vedere dei pie· 

coli ibridi ci mostr.tno esseri con una test:� molto gr:�nde. Le persone ctte li de­

scrivono parlano. nell:1 maggior pane dci casi. di pclle crasparente e grigia..>tr:l. 

tanto da aver pau m di mcc:� re questi bambini. qu:tSi che le dita possano en= 

atiraverso la pelle. Chissà che le :tSport:IZIOni a cucchi:Uo di un nostro scram cel· 

lul:ue non servano a qualche ricerca di queStO tipo. 
• •Budd. m:1 tu hai m :li incontratO un alieno?,. 
- Budd Hopldns: No e non so se au�r:lrmelo. Non è qualcos:1 di cui aver 

p:lUrJ.. m:1 tutU la vioend:t è molto inquieume. 
FlllO a che punto i films mccontano una veri� o quanto noi ci cosuuiamo una 

veriù dai films visti! Forse è sempre e soltanto l'cio-San Tommaso,. che si illu· 

de di proteggerei per paura di novità. Ognuno di noi h:1 una tale considerazione 

di sé che pensa di poter fare rutti i lavori, persino quelli più speci:ilistici. per po­

ter credere di sentirsi un tecnico. Nella maggior p:trte dei casi finisce col convin­

cersene: dal calcio alla medicina. dal cibo alle più avanz.are scopene tecnologiche. 

Tuai. più o meno. e sopranuao noi iuliani. vogliamo dire la nostra. Come si fa 

ad imparare a non giudicare? Non pensando? Sentendo e b:JSU? E chi decide che 

chi ha sentito � l'cio giusto,.! O un altro «iO» sempre giudice. anche se più abile 

e diplomatico? Assona in questi pensieri aspeaavo che la troupe r.tccogliesse il 

materiale e rimeaesse in oniine il divano e le sedie che avevamo sposum. Nono­

stante il mio tailleur di velluto nero. grifflllO. me ne stavo seduta sulla scala di le­

gno che penava alla zona costrUZione delle opere di Budd Hopkins. Jimmy. il 

nostro OJ'ianiuamre. rientrò dichiarando dispemto che non avremmo potutO 

prendere la nostra macchina. n g:u-a:;e ormai aveva già chiuso e il guardiano del 

turnO precedente se ne era andam a casa con le nostrc chiavi. Oliedemmo di fare 

unll telefonllta. n telefono era nella lOtta rialuu sopra le seale.. Mentre Jimmy 

chiam:sva due taXi vidi una scatola lr.ISp:t.n:nte con dei sassi grigi su un tavolo. 

·Non lo faccio mai. ma ìstinrivamente la aprii. Non sembrava m�ale da sculm­

te. Erano sassi friabili. Ne presi uno e come un bambino. che ruba la marmella­

ta. lo misi in tasca e mi guardai intorno con la paura di -esser: scoperta. 

Riscendemmo le scale e orm:U pronti salutammo Budd. Sulla soglia. proprio 

all'ultin:lo momento del commiato, gli chiesi: 
«Scusami. ma nella pane alta dello studio ho noum una sc:uola con delle pie-

tre grigie. 01c materiale è?» 
Budd Hopkins mi sorrise c rispose: 
c Forse frammenti lunari. ma � materiale ancora da esaminare•. 

Stringendo il mio pezzcuo di Luna in tasca raggiunsi gli altri. che già mi 

aspe!!llvano nel grande cab americano. 
- cGr:uie Budd.• 

ne di uno str:lllo spostamento e di 
esservi poi ritrov:tti inspiegabìl­
meme in un luoeo da dove vi sem­
bravo di essenoi spost:Hi pochi 
secondi priml? Descrivete il fatiO. 

7) Quando eravate bambini. 
avete m:�i visto delle figure nere 
nella vostra camera da leno in una 
si=ione che sembrava troppo ve­
ra per essere un sogno (affermando 

magari che era l'uomo nero. o il lu­
po o simili)? Se si, descrivete la fi­
gura accludendo. se possibile. un 
disegno. 

8) Vi siete m:1i scoperti. senza 
sapeme la causa. un� ferit� poco 
dolorosa e con poco sangue, che vi 
ha lasciato uru cicatric::? 

9) Se la risposu � sì: l.:! cicatrice 

� sulla schienl. sul peuo. su una 
gamba o altrove? Descrivete la ci­
catrice. indicando es:mamente la 
zona dove è situata. 

l O) A ve te mai avuto dei so erti 
ricorrenti che pensate poss:mo ave­
re a che fJrC con gli U.F.O. ed i lo­
ro occupanti? Se si. raccontate il 
sogno o i sogni. descrivendo anche 
i p:uticolari che possono scmbr:�Ni 
poco impananti. 

I l ) Vi hanno mai de no che. da 

bambino/a sie:e scomparso in cir­
cos= che ora non ricortiate più? 

1 2) Avete delle fobie o delle 
paure molto imense che vi sembra­
no complet.liTlentc infondate c che 
hartno un effetto limi unte sull:I vo­
stm vita? Descrivete la paura e 
l'effetto. 

13) Vi riconiare dì parole • sen· 
z.a senso• che sembrano però avere 
o aver avuto uno speciale si erti fica­
m per voi anche se non ne ricorò:lte 

il perché? L1 parola "trondant" è 
una di queste? 

14) Se siete un:1 doMa: Avete 
mai avuto dci sogni inquiet:�nti e 
stranamente re:llistici sulla gmvi­
danz:l. neon:�ti. un bambino scom­
parso o deforme? RaccontateloJi. 

15) Se siete un uomo: Un'amica 

o parente vi ha mai mccontato dei 
sogni simili? Avete mai avuto voi 
sogni di quesro genere? Spiegate. 
per favore. 

1 6) Avete mli avuto un proble· 
ma di salute molto strano e. sinora. 
non spieg:�to? Se sl. descrivete i 
sintomi. 

1 7) Voi o la vostra consorte 
avete m:li avuto un:t 1;r3vid:mz:1 ter­
minata in modo misterioso? Spie· 
gate. 

18) Sietem:li mm soMambulo? 
Se così. vi siete mai Jitrov:�ti a sve­
gli:uvi improvvisamente fuori cas:�? 
Descrivete dcnagli:uamente. 

19) A ve te mai sentito come dclle 
voci che. parlando "dentro la te· 
su". sembrano impartirvi degli av­
vertimenti o degli ordini? Se si, 
spiegate l:� Jlltur.t della comunica· 
zione e la vostr.l reazione. 

20) Vi stetc m:U sentiti chiamare 
per nome. scnz:s che ci fosse un 
suono chi:Jr:lmente intellc!;ibile. co­
mc se il richiamo fosse solo "nella 
vostr:t tcSU" e non fuori? Descrive­
te le circoStanZe. 

2 ] )  Qualcuno della voscra fami-
glia vi ha mai mccontato di aver 
:�vum esperienze del tipo descrittO 
nelle precedenti domande? Se si. 
mceonute quali c in qu:ili ci roostan­
z:c ve lo ha raccont:u.O . 

22) Quale delle risposte elcru::ue 
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LA MEMORIA PUO' NASCONDERE" 
Siete mai stati mpiti dagli occupanti di un U.F.O.? 

Esperti di tuao il mondo sostengono che potrebbero essere molti di più 

coloro che possono aver provato •!"esperienza di rapimento,. senza :�veme. 

o quasi. un riconio cosciente. Rispondendo al seguente questionario potre· 

te verificarlo. Alcune domande necessitano come risposta un semplice sl o 

no: altre propongono una scelta. sbarrando una lettera: altre ancora richie· 

dono una rispost:J elabomta. Al fme di offrire ai ricercatori la possibili� di 

scoprire nuovi detiagli o di realizzare un confronto. siete pregati di crascri­

vere su un foglio di cart:l il numero della domanda con a fi:lllCO le vostre ri­

sposte. Esc:rnpio: l) SI. Era il S giugno !980 e mi trovavo con . . .  quando 

vidi etc.: 2) C: 4) No. _ 

Nel caso di un buon numero di risposte affermative potete spedire le vo-

stre dichiarazioni al: · 

C.U.N. Centro Ufologico Nazionale - via Luigi Senembrirti, 24 -
00195 Roma. 

Un gruppo dì esperti selezionato dal Presidente del C.U.N .. Donor Ma-

rio Cingolani e dal sociolo:;o Robcno Pinotti le prender:�Mo in esame. 

l) Avete mai avuto un avvista­
mento di quello che credete sia un 
oggeao volante non identificato? 
Se 1:1 risposta è si. descrivete l'av­
venimeruo. 

2) Se la risposta alla l) � affer· 
mativa. ne avete informam: 

A) L'Aeronautica Militare o 
un'altr.l agenzia militare. 

B) La polizia della vostra città. 
C) La stampa. Quale te:swa? 
D) Un'organizzazione civile che 

si occupa di U.F.O. 
E) Nessuno di loro. 
3) Se la risposta alla prima do­

manda è stata affermativa. vi pare 
che il riconio dell'avvistameruo ab­
bia dei «VUOti,. strani. come se i ri-

conii dell'esperieru:a non formasse­
ro un insieme coerente? Se la rispo­
su � si. spiegate come e perché. 

4) Avete mai avuto dei periodi 
di tempo mancante (un lasso di 
tempo di cui non avete il riconio 
chiaro). che vi abbiano colpito in 
modo insolito! Vi torna spesso il 
desiderio di conoscerne il motivo! 
Se la risposta t si. spiegate come e 
perché. 

5) A vet.e delle paure molto forti 
di luoghi panicolari (un pezzo di 
autostrada. una stanza. un campo. 
ecc.) che vi sembrano inspiegabili? 
Se la risposta t si. descrivete il luo­
go e la natura della vostra paura. 

6) Avete mai avum la sensazio-

• indoW> • ricbbot1LLD l"" nWl.> c!o1 questionario prcpanu> dal fNPPO di rie&n:lle di 
Bud<! Hop!Wu. a oui hanno rispoiiD oltre 5 milioni di ICIIDri. 

qui descrive meglio la vostra sen­
sazione nei confronti det:li U.F.O.? 

A) Malti U.F.O. sonÒ degli og­
getti fisici re::ùmeme esiSJcnti. forse 
di ori !!i ne extraterrestre. 

B)- Gli U.F.O. sono probabil­
mente degli oggeni rc:lli identificati 
nella maggior pane dei casi in mo­
do sbagli:no. forse degli ac:rei o 
deUe steUe. Posso comunque accet­
tare che alcurti di essi potrebbero 
essere di origine extratcm:stre. 

C) Gli oggetti volanti non iden· 
tific:ui sono una tot:lle invenzione o 
l'allucinazione di qualche visionario. 

23) Quale di queste risposte de­
scrive meglio la vostra sensazione 
rispeao ai rapporti letti sui casi di 
rapimento da pane di alieni? 

A) Alcuni dei rapponi sembrano 

veri e accetto l'idea che siano re:ll­
mente acc:lduti e possano accadere. 

B) Questi racconti sembmno 
troppo assunii. non plausibili per 
essere veri. Non posso comunque 
escludere di sbagli armi per man­
canla di un approfondito studio a 
riguardo. 

C) Non ci credo. Questi raccon­
ti non sono altro che degli scherzi o 
fantasia dell'autore per f:�r presa 
sul lettOre. o lo sfrutt.lmemo di 
qualche abelT.lZione mentale da 
parte degli intcrvisuti. 

24) Avetc: 
A) !etiO più di tre libri su questo 

argomento. perché vi interessa. 
B) leao. come persona curiosa. 

casualmente un libro o due e forse 
qualche articolo. 

C) Considerate l'an!omento so­
lo f.:mtascicnza o tutt'à! più un':tS· 
surdit�. quindi avete cercato di 
evitare qualsiasi letiUm a riguardo. 

D) Se 1:1 risposta non è nessuna 
delle precedenti, spiegate la vostra 
per f:lvore. 

::!5) Quali delle fr.l5i qui sono 
elenc:tte meglio descrive. l:! vostra 
reazione :ù questionario· 

A) Riftuto inteUetiU:lle 
B) Un ceno dis:tt:io 
C) solo Cl.lriosi�-d'informazione 

D) Divertimento e gioco 
E) lndiffcrcnz.a quasi assoluta 

26) DATI PERSONALI (Siete 
vivamente pre�ti di compilare que­
sta pane. nel C:tSO che decidiate di 

inviare le vostre risposte al 
C.U.N.) 

A) Nome e cognome 
B) Maschio 
C) Fcmmirta 
D) D:tu e luogo di nascita 
E) Residcnz.a 
F) AUivi� 

N.B .:  Le dichiarazioni sono strettamente riserv:�te. ma è obbli:;:uorio 

compilare il punto 26) al ftnc di consentire a�li esperti un:t verifica dell:J ve­

ridici� delle risposte. In caso contr:lrio vcrr:IMO cestinJte. prima di essere 

lette. Nel caso che non desideriate comparire o essere disturbati in :llcun 

modo. ma riteniate che la vostra esperienz.a poss3 essere impon:tnte li fini 

della ricc:rca. spccificatclo. D voStro desiderio verr.'l rispctiato. 



w mia gr:u1de volomà di essen: obiettiva e di por,:en: al pubbiico un venta­
glio di stimoli che consentissero ad ognuno di rilevare un:� risposu pemJnale su 
ogni tema proposto dall:� lr.lSmissione sono riscomnbili dal1.1 =ltll dell'argo­
mento cEst:ISi», q�e seconda puntJt.a. In seguito all:1 notizia.. dau a1lJ st;UUpa 
da Anna Mari:� Turi, che si sarebbe visto un U.F.O. in tclcvision: nel corso del 
roio prognmm:�. alcuni fedeli della M:�dorma della Pietà di Crosia mi invi:�rono 
una leaera ncll:1 quale si dichianv:�no offesi che •la Stella della M:ldonna. che 
aveva scriao un mesSllgsio nel ciclo calabrese. fosse propagand= solo come un 
U.F.O.» e che wao ciò·er:1 da considenrsi un oltraggio alla religione. 

Quanti considerano un U.F.O. come qualcosa più vicino al bnwioso sbarco 
di uomini verdi dei fumeai? Quanti non esamin:100 neppure cos.:l Significa leae­
r:ilinerue oggeao volarue non ideniifiC310? 

La rispoSta che mi diedi fu: c Troppi•. 
Avevo J:ià preventiv:uo l'idea che molti tclcspeuatori. dotati di un cio-San 

Tommaso• peggiore del mio. considerassero a priori llli:U 1:1 cuteril «Incredibi­
le• un Ulso e non il non conosciuto di fronte al q�e porsi con nuovi atteggia­
menti: ma la dclicatJ questione che l'incredibile sfion spesso il confine della fede 
rcligiosa mi fece cadere in uno Stato di seria preoccupazione. VerilicJ.i che questJ 
agitaZione interiore non er.l aff� origirutJ d:ll timore della reazione di qualche 
funzionario televisivo. qu:mto dali:! concretJ eventualità di essere fr:ùntesa dal 
pubblico. 

Come potevo soaolineare la singolare concerni� di fenomeni U.F.O. du­
rante manifestazioni rcli giose senza ledere 1:1 Fede. la mia per prim.l? La rilettunl 
di Fatima e di Medjugolje in chiave ufologica erano notizie di quei giorni, ma già 
conoscendo le sorti subite da coloro che le avevano proposte e dall'autore di 
c Angeli in astronave» (•), dovevo essere cauta soprattutto per mantenere vivo il 
mio proposito di essere obiettiva. Presi allora in seria consider.IZ:ione l'opportu­
nità ��lire una puntata dediC3la all'esusL Sol� ?>S!�� polllto esami-

La dec i sa som i g l i anza 
con la  ri cost ruzione d egl i  
oggetti  v i st i  da  
Ken neth A rn o l d .  

nan: ciò  che avveniva a Crosi:1 anche dall'altr.l angolazione c per  d i  più inscrcn· 
dolo in un contesto imern:u:1onale di seria ricerca medie:� c teologica. Decisi 
quindi di prolung:�re la pcnnJnenu in Calabria per realizzare due servizi: 
l'avvistamento dell'V.F. O. c il fenomeno est.:ltico rel:uivo all'apparizione Maria­
n:! m:mifesraro dal due piccoli vc:;:;emi Vincenzo Fullone e Ann:l Bi:!Si. 

Da circa un anno. dll quel vcnurré maggio 1987, gli adolcsccmi richiJilla\':100 
la prese= di un numero sempre magsiore di pellegrini vicino alla onnJi restJu· 
r:lt.:l c:Ippclla della MJdonrut di gesso che l:�erima. 

oeM:�esuo caso• ci obbligò a spostare la data delle riprese e col regista Lucia­
no Capponi ci rec:lmmo a Mirto Crosia esall.lll'lemc la vigilia della ricorrenzl del 
fenomeno. 

In paese si respirav:1 ari:� di ancSJ e non solo per i pellegrini. ma :�nche perché 
arrivava la televisione. 

Il mio assurdo pensiero fu desiderare di non essere un personaggio e di pos· 
sedere telcc:unere invisibili per lilmJre l'autemicitJ delle =ioni um:�nc. senzJ 
che fossero :ùtcr:nc d:ll condizion:lmento della nostra presenza. A togliermi d:� 
questo stato di apprensione fu il regista. Luc1ano uni la sua gnnde capaci� di 
stabilire con estrema naturalezza rapponi immediati. al v:�nt.:lg:;Jo di conoscere il 
dialeao e la culrur:1 c:ll:tbrcsc. avendo in precedenza vissuto c l:�vorato per .anni :1 
Cosenz:t.. La 110upe. inolU'C. era. come si dice in :;ergo. •presa in prestito• pro-
pno d.ll..la sede R.A.l. calabrese. . 

Cicerone del luogo: Pasquale CJillp;lila. barbiere di Mirto Crosia c l'operatore 
dilcruuue che aveva filmatO non solo le evoluzioni della «Stella volante», ma rutti 
gli eventi. l cenni storico-gco�:ralici sulla Chiesa della Piet!l enne gi!l pubblicati 
in un opuscolo in vendit:l davanti :ili a parrocchia di San Michele. La cappell:� si 
LIOva :111:1 periferia del paese. in locJ!itil Couo della Croce. PJO: che nel 1 6 1 1  
fosse un convento di Padri domenicani. Sulla vecchia camp:�na c·� StaillpatJ la 
dara 1548. 

Da altri documenti risulta che :li primi del 1 800 fu scons:�crat.a. in quanto una 
donna del luogo. t:lle Lucrc:zia Federico. vi si rifugiò col suo amJntc. capob:�nda 
di briganti. Si presume che con le lcg� n:1polconiche dell'cpoc:� divenne proprie­
tà comunale e adibita a cappella del cimitero che vi fu cosO\Jito a ridesse. La St.:l· 
tu:� della Mari:�. la Matcr Dolorosa. prese nel 1 92 1  il posto di un quadro che 
raffii,"Urava sempre un:1 M ado Ma della Pietà. Una vecchia c suggestiva lcg;;en­
da. raccontJta dagli anziani del paese. na= che questa Ouesa vcMe costruit.:l da 
U'C ricchi merc:�nti greci. che si salv:�rono mir:�colosamcme dal naufragio di un 
veliero. 

Questi. memori del voto fano in mare. tornarono sui luoghi del miracoloso 
salvataggio e fecero eri:;ere !:1 chicscua laddovc uru colomba si posO per ouo 

· giorni. L'acqua necessana per fare la calce venne arunt.:l ad una sor,:eme. da allo­
r.l chiamata la c Fonte della Madonrut•. che oggi non esiste più, llU1 che. anr.lver· 
so venarure sottel'r.lllce. pare sgor:;hi dali:! sorgente di •Cuppo•. Fino a circa un 
t:rt:nrennio fa la stallJa. ono giorno dopo la Sant.:l Pasqua. vcniv:l port:lta in pro­
cessione tino alla Chiesa Matrice di Crosia c poi riporuta nell:1 sua nicchia: cftn 
qu.:mdo iniziò l'esodo dei crosioti e. con esso. forse anche quello della loro fede. 

M:� un bel giorno la beli:! Crosi:�, detr:llU!J dllgli stesSi suoi tigli p:morl un bellis· 
simo "sogno".• 

- Don Lui�i: Vedete quelle cronachene popolari che sono st:ne scrine? . . .  Noi 
abbiamo regisrnro di giorno in giorno gli :�vvcnimcnti. 

Chi mi p:ut:1 è il parroco: Don Luigi Fr:tneesco M:IZZll. 
- Don Luigi: La prima notizi:l me l'ha d:lta l'avvoc:uo Russo. Sono cose che 

pass:�no - dissi - e non mi sono preoccupato affaao. 
· cCos'er:l acc:lduto?• 
- Don Luigi: Mi vennero a chiamare perché neanche i �binieri erano in gra· 

do di m:�ntcncre l'ordine pubblico. Si er:1 sp=::� lJ notizia che dei r:1gazzi avevOl· 
no visto piangere la M:�donna e la geme si era riversOlta denuo la chiesa 
pericol:mre. che poreva crollare da un momento all'altro. 

- «E lei si è rec:uo a vedere?" 
- Don Luigi: Quando ho visto che cosa? Le llCrimc le ho viste poi. dopo alcu-

ni giorni. personalmente. e mi sono prcoccup:�to. Io prim:1 sono rimasto fenno e 
freddo e ho detto J.i r:lg:IZZi: •se non 01vrò dei segni non posSQ parlare•. Non 
posso confondere UnJ COSll gr:u1de quale il Y:�ngelo con delle cose di r.1gazzL Al-
1on 1:1 voce disse loro il Credo fino a un ceno punto. cioè: cio credo in Dio Pa­
drt: Onnipotcntc, Cre:uore del cielo e della re=. delle cose visibili e invisibili•, e 
si è fcnnato qua. Non si può pens:�n: che dci ragazzi di ambiente divemJ, cullllr:l 
diversa, poss:mo dire questa fr:lsc. ripetendo c visibili e invisibili•. lo non mi so­
no fermato nemmeno :1 questo e ho detto: cse non vedo dei segni pmicol:lri, dci 
mir.1coli. non O!Ccctto di procl:unare questo mesSO!I;giO.• Allora 101 voce rispose 
loro: «Avrete dei segni•. En sabato. La domenica. mentre c'era un'assemblea 
fenomenale di qu01ttromila.. cinquemila.·scimil:�. settemi!J persone. non saprei di-
re .. .  

Conoscendo ormai il luogo. dissi che dovev:mo :�vcr occup:no l'intera str.lda 
provinciale ed il p:�rroco prosegui :�ncora più :�cccso d:ll ricordo. 

- Don Luigi: Sl. sì. si. tllllto � vero che è andat.:l in blocco ruaa 1:� str.lda.. che 
:md ava e che scendeva a Mirto, in blocco. Sono sraro costreno :1 fare un giro nel­
la campOlgna per :uriv:�re sul posto. Ho continu:�to il discorso di prima: cse io 
non vedrò dci segni :�utemici. chiari. io non parlo•. Cosicché è ac::�duto che il 
sole ha f:llto t:lle e quale a Fatima e Mcdjugorje. in qu:�nto ha cominciato a pulsl­
re e dardcggiava, girava. ritomav:� indietro. s'avvicinava uscendo dalle nuvole, 
come si può vedere d:lll:r rcgistr:!Zione che ha f:�no Pasquale Campana. un b:l!'­
bicre di Mirto. il quale si è trov:no fornito di una telccamer.l c l'ha usata dJndo a 
noi quest:l document:12ione meravigliosa. 

Avanz:li timide ipotesi. 
- cC è St:llO qualche meten:ologo o qualche astrofisico che ha esaminato il fat­

to?• 
- Don Luigi: Quello è surro il primo segno. E' durare un seae-otro minuti. 

Una cosa inusuale. proprio come qu:�ndo la Vc11:ine chiese ai ragazzi una rosa 
ross:�. un ramoscello d'ulivo e una colomba. Quel colombo, sempre libero in 
ogni suo movimento, scendendo solo per m:mgiarc e bere. stette sull:r st:uua per 
ben oao giorni. come nei tempi antichi. Conoscere la leggenda? 

• cE cos'� accaduto quando invece è app:II'So l':ùrro fenomeno nel cielo della 
"srella", del messaggio, dell'U.F.O.? . . .  Crt:do che la geme non debba avere 
paur:1 di dire U.F.O .. Vuoi dire oggetto volante non identificato.• 

- Don Luigi: Ma . . .  questa è una dicirur.l impropria perché anche l'U.F.O. 
non sappi=o che cos'è. 

- «Appunto. Quando la scicnz:1. dopo un accur.lto es=c. non trov:� una ri­
sposta lo definisce U.F.O .. » 

- Don Luigi: Esacro. 
- «Ciò non vuoi dire che la MJdonna si sia sb:�gli:lta. La gerue ha paur.l venga 

deno questo. Caso mJi è d:l sonolincare percile! sia acc:lduto qui e in concomitan­
za di un evenro religioso. Come m:ri sull'opuscolo dell:l cronac:I popolart: delle 
apparizioni quest'episodio non viene riportJto?• . 

• Don Luigi: Qual è stJtO il segno? E' suno che quella sera noi avevamo 
un'enonne qu:�nrirà di ammalati tr:l i pellegrini e io in prima per.;ona ero molto 
dispi:�ciuto per due fntelli ambedue nati ciechi. figli di geme di Piernpaola che. 
conoscevo. Chiesi ai ragazzi di pregare affinché !:1 M:�donna operasse il miracolo 
almeno a favore di uno. Vincenzo e Anna mi risposero: «La MadaMa stasera 
non ci J:Uard:�. non ci dà confidenza. Ci tu il cuore all'esterno. pieno di coltelli e 
non ci gua.rt!a. Non ci par1J. • Dico: insistete ancor:1. Allor:1 l'estaSi era.&Jna pre· 
ghicr:�, non er:1 estaSi proprio. 

- «Concentr.lù :1 preg:�re. diciamo.• 
- Don Luigi: SI. sentivano mc e sentiv:�no l'altr.l voce. A un certo punto Vin-

cenzo disse: c Padre Luigino. !:I M:ldoMa si sta allonL<Jnando. E non ci gu:l!'da. 
Sra uscendo dalla Chies:�. Esce dalla linesrn. Sta enrnndo una stella.• Allora 
runi se:�ppiamo fuori e sulla ChieSJ c'er.l questo gioco che saliva. che sccndev:�, 
che saltav:�. che sbalz:lva a dcStr.l c a sinistr:l. poi non lo abbiamo visto più. 

• •Qu:tnto è durato?.. . 
• Don Luigi: Almeno un quarto d'ora, t.:lllt'è vero che questo Pasquale è riu­

scito a piazzare la telecamera e a riprt:nderlo: Qu:mdo ce lo siamo rivisto. noi 
stessi abbi:lmo dubit:lto. 

Anch'io dubitJvo: non delle dichianzioni o dci f:�tti ormai accenati dll espeni, 
bensl dell'interpret:lZ.ione. Non potevo fare a meno di trovare sempre nuove con­
fenne nel considerare runo collepro al fenomeno U.F.O .. anche se nello stesso 
tempo mi autoconsider:�vo eretica. 

Il primo incontro con Vincenzo Fu! Ione avvenne nella chiesa di San Michele. 
Stava intonando in coro con altri r:�gazzi. due dei quali suonavano chitan-:. un 
canro :ill:l M:Jdonn:�. che onnai protett.:l in W1ll b:lcheca di vetro StJva loro di fron­
te. Vincenzo er.1 compler:unente vestito di nero. t:r:lillle un paio di coloratissime 
bretelle americane ed un roSll'io di vetro indosSllto come U!l:l C:llCI'lÌn:l su una ma­
glieaa diverrerue e adaaa alla sua eù. !...l prim:1 imprcssion: che ne ebbi fu che tra 
llltti non avrei mai indie:�to proprio lui. con quello sgua.rt1o vivacissimo, come il 
veggerue che da un anno er.l prot.:lgonistJ di fenomc:ni insoliti. Appen:l mi vide si 
alzò sorridendo e mi venne incontro con l'andarur.l tipicamente dinoccol:lta dei 
ragazzi in crescita. Mi stampò un sonoro bacio sulle gu:�ncie e tenendomi serro 
br.lccio, senza più mollare la prcs:�. riprese :1 canrart:. Ero proprio di fronte alla 
st.:lrua e nonostante il riflesso del veuo, notai che sul volto della Madonna c'era 
un segno che andllva dall'occhio destra fino al mento. 

• •Ricevi solo dei messaggi del1:1 M:ldonna o puoi anche rivo! gerle delle do­
mande?• 

- Vincenzo: Prima non ne facevo dom:�nde: invece adesso . . .  cioè la Madonrut 
dice che � la mia m:unm:1. 

• cLe hai chiesto come ti dovevi comporurc: qu:�ndo noi abbiamo chiesto 01 
venire con le telec:l!Jiere?• 

- Vincenzo: Certo che gliel'ho chiesto c lei h;! risposto: c Ubbidisci al Si!cerdo­
te.• E basta. Se Gesù non voleva che noi dovcv:�mo incomnrc1 qua a Don Luigi 
gli faceva venire qualcosa che non ci poruva qu_a. 

• c Vuoi dirt: che dovevo venire?• 
• Vmcenzo: Eh. sono llJtti piani di Dio, secondo mc, questi. Siete stJta sceltll 

proprio .voi e . . .  dopo glielo chiedo. 
• eSenti Vincenzo. llJ frequenti abitualmente quella cappclliru :tbb:�ndonat.:l o 

non c'cri m:li stJto?• 
• Vincenzo: No. c'ero surto ogni tllllto a novembre, ai morti. perché c'er:l il 

· ��i:mbre. Qùin4i siccome en maggio si uaaò di un caso. Come mai sei 
and:IIo n?• 

- VtnCenzo :  Prima c'era il cimitero, poi � StJto tolto, perché volevano uasfor­
marlo in villa comunale. Allor:1 con Arturo, un amico, ci siamo andati a !are una 
passeggiata. A un ceno punto abbi:�mo visto che nella chiesa crurava un filo di 
corrente e ci siamo detti: cAndi :�ma a vedere. forse stanno aggiustando anche la 
chiesa.• Si:�m�tr.U.i e abbiamo visto che la Chiesa era rutta piena di sacchi di 
cemento. ferramenta. cose varie. En USllUI come cantiere. lo mi sono avvicinato 
alla st:lrua ed era runa piena di polvere: il volto non si vedeva, gli occhi non si 
distinguevano nemmeno. Ho soffiato sopr:1 e mi � andata negli occhi la polvere. 
Mi sono girato e ho visto che le usciva qualcos:� dagli occhi. Ho sentito un ru­
more e ho cerc:no di scappare. 

• cHai avuto paur:1?• 
• Vincenzo: Sl. perché soao c'er:mo seppelliti i morti. Io ho avuto paun. In­

vece questo mio amico � rest.3to l� dicendo: « Vinct, Vinct. la M:ldorma piange.• 
Ho detto: come la MJdoma pi:mge? E allor:1 mi sono avvicinw alla srallJ:r e ho 
pulito le lacrime che sgorgavano una dopo l'altr:l. Andav:mo fmo serro il mento. 
poi gocciol:lvano. 

- «E cosb:li pens:lto? Ti sei subiiD reso conto?• 
· Vincenzo: Sl, percM l'ho puliur per tre volte. Ho avuto paura. Siamo usciti 

fuori e c'er.l un giovane che aspe�:uva per la ditU, per soldi. non so perché. Glie­
lo abbiamo deao. Lui è ent.raro e l'ha visto. Ha deao: cMa andate!•. O ha preso 
a calci dicendo: cAvete messo voi qualcoSll ali:! Madonna». Noi ce ne siamo an­
dati pieni di paura a casa e non abbiamo deao più niente a nessuno. Ma il gJOrno 
dopo ci siamo toma.Ji con altri sei ragazzi. 

• cEn il venolrt maggio oll:l!ltaSelie.• 
• Vincenzo: Come oggi. Hanno visto pure gli altri e sono scappati grid:�ndoio 

per ruao il paese. Insomma. come hltnno deno cosi. la gente si � riversJta in 
quella chics:� c da quel giorno � iniziato lllao. 

- cCome l'hai senuta la prima volta la voce?• 
- Vincenzo: lo mi trovavo in un altare laterale. c'er:� orm:1i taru:1 gente. Ero 

po:;giato là.. Mi sono sentito un:1 voce che mi chiam:�va. Prim:r pensavo: cos'è? 
mi gir.lvo intorno, niente, la seconda volra . . .  

- c  Ma llJ eri in  uno StJto d i  preghiera o eri appena entr:�to?• 
- Vincenzo: Ero appena elllr:lto. 
- •Solo?. 
- Vincenzo: No. c'era tJntissima gente. Er:1 il venticinque, questo. Io mi so-

no avvicin:lto e ho visto la surua che era divent.:lta di carne. Ho avuto paura e ho 
fatto tre passi indietro. Lei ha detto: cNon avere paura. lo sono tua mamma, 
vengo incontro a voi. Imploro il grandioso nome della conversione. Convertitevi 
e credete al Vangelo. La catastrofe è ormai vici��:�. Pregate e siate vicini alla Chie­
sa.• E ho deao: m:1 chi devo dire che ha p:uiato? Ha detto: «Niente. una mamma 
che viene incontro ai suoi figli e bast.:l•. Io ho detto: ma devo dire come ti chia· 
mi. Ha deno cosi: «lo sono 1:1 Be:na Vergine Maria. Sono la Vergine della P�ce e 
dci mir.lcoli". lo a queste parole sono restato p1ctriJic:rto. Non ho sapuro dire né 
perché proprio a me. niente, ho avuro solo p:�ura e basta. Mc ne sono allontJruto 
piangendo. 

- cE l'hai detto a chi?• 
- Vincenzo: A llJtta la gente che c'cr:l perché mi h:�nno visto di fronte all'altar: 

che ero divenurto di marmo. E nonost.:lllte i pizzi coni. i pugni, dice che io non mi 
muovevo. 

- «Che cos:1 provi in quei momenti? Come se fossi addorment:Uo?• 
• Vincenzo: No. (No?). Non lo so. non lo so. 
· «Ma St.:li bene?• 
- Vincenzo: Sl. � una coSJ molto bella. Sl, è cosi. il tempo non passa. 
- •Non hai più W1ll sensazione di tempo? E nella test:� non hai altri pensieri?. 

. - Vincenzo: No. No, nessun altro pensiero. rrannc !:1 sua voce . . .  
- cAbicwùmente come li hai i pensieri?• 
· Vincenzo: •lo? Mentre faccio una cosa, penso a un'altra. Invece in quel mo­

mento, in quei momenti no. La su:1 voce . . .  e . . .  l:1 SU:! voce. 
· c  Sei tot.:l!meme concentr.lto. E come lo senti il tuo corpo?• 
- Vincenzo: Non lo scmo . . .  Non riesco a distinguere. Però. sì. perché delle 

volte quando Ici viene prendo il rosario. E io distinguo che devo menerc la m:�no 
in rasca.. prendo il rosario, poi lo rimeno di nuovo in wca.. 

· «E gli �hi? Come li senti?• 
- Vincenzo: I miei? Mc li sento che mi !anno male. Mi f:mno male per !:1 trop-

pa luce e nello stesso tempo mi f:1 male pure la testa. 
· cE dove ti fa male?• 
· Vincenzo: Qua. (mi indica) 
- cAlle �pie?· 
- Vincenzo: Sl. Poi mi sento llJn.a la test:! gonfia. 
• cDietro?• 
- VlllCCilZC: Di qua. (mi indica) 
- «Qui dietro, sopra al collo, diciamo all'altezza . . .  sopr.1 la nuca. dov'� il cer-

velleno (•). Ta.ruo holi stUdiato scienze a scuola? (Un po') Ti senti la teSta gonfia 
dietro?• 

- Vincenzo: Sl. Gonfia c pesante. 
- cE invece il resto del corpo? Non h;ti dolore. Niente?• 
- Vincenzo: No. (Mi indica i l centro del peao . . .  ) No. i l  cuore non me lo sen-

to. cioè . . .  sento un:1 . . .  cioè sono contento, cio� come � il cuore non lo posso de· 
finire. Però mi dicono che quando cado in ginocchio. di piombo, !:�ccio rumore 
e sb:mo con le ginocchia per tetT:l. Ma io non sento dolort:. E la su:� voce � una 
voce dolce c allo stesso tempo molto torunte che pure se non si vuole :!.Scolrart: ti 
e= d:1 sola in testa. 

· c  La senti solo w?• 
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· Vincenzo: E Anna. 
• cM:! sentite lo stesso messa��io o dci messa:;� diversi?• 
- Vincenzo: Pnma uguali. invece :!desso no. 
fl parrocO intei'ICMC. 
- Don Luigi: Prima avevano gli stessi mess:�;:�. poi si sono sdoppi:rti. O gnu-

lO ha avuto un messa�;gio diverso . 
- VtnCenzo: Sl. ma io non lo sento quello che dice ad Anna. 
• •  Ma vedi che parla anche Jd Anntl.?» 
- Vincenzo: No. io non vedo nessuno. come :mche Anna non vede nemmeno 

\me. 
• •Vi r:�econtate ciò che vi ha deao qu:mdo vi incontr.lte?» 
- Vincenzo: No. ci impediscono. O dicono di non inconrnrci perché se no la 

�ente dice che ci prepari:lmo i mess:�ggi. 
• Don Luigi: Dice che siamo noi che abbi:uno cerc:110 di distanziarli. staecarti. 

'olo per evirare le critiche, che arriv:�no sempre. no? 
- clù come le vivi queste critiche?• 
• Vincenzo: Io? A me mi entranO da un orecchio e mi escono dall'altro. A me 

.1on m'interessa. Cio� perché io penso: ci sono dei rag:IZZi che hanno sofferto 
più di me e io ancora non ho soffcno niente. Queste critiche servono a rafforzare 
la mia pn:pa..r:IZione spirituale. servono. perché l'umiliazione è scritta nel Vange­
lo. Più umiliazioni riceverete più avrete un posto sicuro. 

• "Che: cosa vuoi !art: d� gr:mde? » 
• Vincenzo: VolT'Ci diventare sacerdote, però non lo so. 
- cPensi di avere la vocazione?• 
- Vincenzo: Non io so. 
- "Vorresti avere anche contemporiiie:unénte un:1 famiglia?• 
- Vtneenzo: Ecco. 
- •E quin4i hai quesw dubbio?. 
• Vmc=o: Sl. Pen::hé infatti gli apostOli h:tnno avuro anche la famiglia. 
- cQuin4i vorresti la famigli:� e vorresti essere vicino ali:! Chiesa.• 
- Vincenzo: M:1 si può fare tlllltissimo dll l:rico. no? 
- «Perché guardi Don Luigi?-. 
- Vincenzo: Perché lui ne s:1 più di me. Non si può fare tantissimo anche da 

laico? 
- Don Luigi: Se= dubbio. Chiunque può fare il missionario. 
- c Come vivi le interviste? Questa non è la prima e prob:�bilmente non sarà 

l'ultima.• 
- Vincenzo: Ooè . . .  non mi fanno nessun effe no . 
- •Non pensi che possa essen: utile per Crosia. per la rua famigli:�?• 
- Vincenzo: No. a che senso? 
- c Crosia � divem.lt.:l molto più conosciuta da quando ru hJ.i vistO le lacrime e-

forse il comune i:lscern che l:� chiesa tomi chiesa. No�• 
- Vincenzo: Lo so, però non mi intcress:� di far conoscere la mia famiglia, di 

far conoscere Crosia. 
- •Ti piacen:bbe andJrt: in V:uic:mo?• 
- Vincenzo: Sì. 
- «H:li qualche messaggio particolare che non hoi detto a nessuno e che ,jcvi _ 

dire soltanto al santo PJdrc:'• 
• Vincenzo: Si. 
- «H:ri chiesto udienza?,. 
- Vincenzo: No. non abbi :uno chiesto udienzl. 
- «E come f:ù :1 diroielo? Gli h:ù scriao = 1ener:l?• 
• Vincenzo: No. no. non gli ho detto niente. Non lo so io. Io sono piccolo e 

non lo posso fare ancor:� questo. per arriv:�rc al Papa. 
- «Ma perché devi :�ndarci o perché vorresti?• 
- Vincenzo: No, perché devo andarci. Ho un mess:lggio per lui. n Pap:� lo ve-

do sempre in televisione, non credo che c'è qu:llche di vcrsiLà m la televisione e 
in person:�. 

- «Hai un messaggio p3rticolan: .. , ,.  
- Vincenzo: Sl .  ha detto di non dirlo a nessuno. di dirlo solo al Papa. 
- •Qual è la tua opinione sul periodo che stiamo vivendo?• 
- Vincenzo: E' un periodo abbastanza critico, specialmente per la chiesa per-

ché si va incontro agli aspetti m:w:riali dell:! vira. 
- c  lo voglio sapere l'opinione di Vincenzo non quello che ti raccontano gli al­

tri. P:ui:lm i con il ruo cuore come se fossi in uno StJto di est:lSi anche adesso.,. 
- Vincenzo: Cioè io penso che la gente si è dimenticata molto di Gesù, spe­

cialmente di Gesù, della Olies:�, della Madama. 
- «Oli è Gesù. secondo te?» 
- Vincenzo: Gesù è nostro fr.ltello, il figlio di Dio. E' venuto sulla re= è 

morto per noi. 
• cE dov'è� Dentro di te?• 
• Vincenzo: E' dentro di me. dentrO di voi. dentro di rutti. Anche in questo­

momento è presente qu:�. 
• «E che cosa dovn:mmo fare?» 
• Vincenzo: Noi? Adesso stiamo p:lrlando della Madonna, stiamo parlando 

del Vangelo. di Gesù. secondo me anche quesra è preghiera 
• «Ceno.• 
- Vincenzo: Vieni all':�pparizionc? 
- «Che cos'è l':�pp::�rizione?• 
• Vincenzo: Ah. è il momento qu:mdo appare l'Immacolata. 
• •Mi racconti come ti app:�n:? • 

• Vincenzo: Arriv:1 = luce dall'alto. lnf::�tti ou:�ndo ancor.1 non c'en il teno 
alla chies:� mi sembrJva propno una stcll:J c� C:ldeva e poi si fenn:�va sul muret­
to. Anche Anna ta vedev:� !!L Insomma è una luce gnnce. 

• •Di che color1: è?• 
• Vincenzo: Prima è biancl. poi molti colori, poi è come se questJ luce tom:l 

bi :�ne:� e gialb mcrurc scende. si :1pre e app:!.rt: lei che mi p:lrla sospeso come sul­
le nuvole soncj piedi,.J'pi JDm.:l nel ciclo. 

Dopo un momentc-di crt:do. i miei dubbi riprcndevOillo a tormenwmi 
• •Mc la puoi descrivere?• 
• Vincenzo: E' giov:�nc, è bellissima. ha i c:Ipelli neri ma sono i l  mento. la 

( • )  n c:rveUeuo fa �· c lcl  sis��:ma nc:TYoso cenaa.Je e oc cupa  la p aru  postcri - ed inferiore 
clclla �vi !.l cronica; è diviso in c!uc: cntisim simili. Da esso clipcncic i! IDno norma.lc dci musçoti 
(che ncll'eswico si inicidiscono ) e in..,..,..,. nella twwonc ckU'cquilit:no. C1i onc:nWi. ca scm· 
prc. sostenco� che >n SULo oninco s�a la sola pano clcll.t merue a conunu.ore l'esert:izio c1clJe sue 
funzioni. 



pelle bi:mcl bi:mc:.. port:l un:1 veste lung:1 con un sop!':l con i !xci e mi guartla 
dolcissim:L 

• •Com'è il volto? Ovale? Tondo? Gli occhi? Le labb!':l?» 
• Vincenzo: Gli occhi a m:mdor!J.. blu. all'in su. Il bocc:1 picco!:! e il mento 

che finisce a punt.:�·a punta. con un segno tondo qui (mi indic:1 t.r.1 il labbro infe­
riore ed il mento. Poi a cas:1 ti faccio vedere il dise�o che ho f:I.!Io per l' :ùwino 
mio. Anche Anna ne ha uno. 

- cAnnll viene St:ISC!':I?• 
• Vincenzo: Non si sa pcn::hé anco!':l non si è ripresa dall'operazione del-

l':�ppcndicite e Il gente ci stane:�. . . . . . n c1cerone Pasqu:lle C:tmp:m:l. dopo avenni mostr.lto turu 1 suo• •filmini>• 
nella seduta d:� •Guinnes dei  prim:�ti• che una donn:l poss:� m :li fa..re su unl pol­
tron:l di b.lrt>u�re. mi accompagnò a C:IS:I di Anru. Faticò non poco a convincer!J.. 
Da tutte le notizie !':ICCO!te mi e!':l f:�cile inruire un po' di rivalità. non t.anto perso­
n:lle tTa i due ragazzi. qu:mto 1n gli adulti che er.1n0 loro vicini. 

Anna Bi:ISi, tredici anni .  un volto bellissimo nonostante il pallore dovuto alla 
conv:ùescc:nza. ci venne incontro con •::Ii occhi bassi •. Dopo una ris:lt.l per una 
irresistibile batrut:l di Luci:mo ed un commento sulle mie scarpe bicolore lenta­
mente si predispose :1 partare, se= m:li perdere il timore di dire troppo. . - «Come lo senti il mess:�ggio? Nelle orecchie? Nella testa? . . .  Come senu 
me?• 

- Ann:�: Sl. 
- •Cioè come se ti p:ui:ISSe. Senti una voce dentro o fuori?• 
- Annx Fuori. 
• cE cosa senò fisicunente qu:mdo sei in quc:llo Stato?• 
- Anna: Niente. Non sento niente. 
- •Qu:lndo ti è c:lpitatO la prima volt:l?» 
- Anna: D ventidue e ventitré maggio. 
- cCome st:ISera. un anno fa. E come è xcaduto?• 
- Artna: Stavo donnendo tr:mouiUament.e. Sento una voce che mi chiama. tre 

volte: Arma. Artna. ArtnJ.. La prima volta ho pens:lto che mi chiamava m:tmm:l. 
ma m=a non ci ha questa bcll:1 voce. 

- cChe voce er:l? Una voce: . . .  bassa?• 
- Arma: Bassa. bassa . . .  
- cBassa. pì:lnO?• 
- Artna: Pì:mo. Ma sottile. lo ho aperto gli occhi e ho viSto questa luce:. E ho 

avuto paur.t 
• •Che h:li pens:uo?» 
• A.nn.l: lo non ho pens:lto niente . . .  0\e sar..? . 
• •Non h:!i pcns:�to: sto so grondo?• 
• A.nn.l: S1. forse. Poi lei ha detto dì non avere paur.t Io sono qui per salvarti 

e sono la mamma di tutti voi. E mi ha detto di andJre a Crosia che C'era una si­
gnor:� che st:�va chi:tm:mdo. LI ti incontrerai con un ragazzo di nome Vin= 
Fullonc:. 

- «Questo è successo dur:�nte la none e ru che h:li fano? Ti sei alz.lra e sei an-
data da rua madre? .. 

- Ann:!: No. mi sono tiaddormenut:l. 
· c  Non h� pcns<no: vado a dirlo a mamma?• 
• Arma: No. lei poi mi ha detto: «non chi:tmare i tuoi genitori. se chiami i ruoi 

genitori io me ne vado». E infatti non li ho chi:1mati. Poi lei se ne è :md:!ta. 
- «Non l'h:U deti.O ne:�nchc la mattiru dopo?• 
• Arma; La miltlÌJla poi ce lo ho deno. 
• •Cosa h:!i deti.O?» 
• Artna: Che ho vino una si!1Tlora vestiu turta di celeste con il m:mto di . . .  

adesso non mi ricordo come e ra  vestita. I miei genitori sono rim�ti . . . po i  l a  sera 
sono andata a Crosia. ho chiesto chi era Vincenzo e ci siamo incontrati. E lui mi 
ha deno che: la none la Madonna gli :�veva deno: «ru incontrer:li Ann.l Bi:ISi,.. Poi 
siamo entTati in chiesa e tutti e due abbiamo visto questa signora. 

• cQuand'� l'ultima volta che l'h:ù vtsU?• 
• A.nn.1: Qu:�ndo stavo all'ospedale. 
• •Qll:lndo ti sei operata. Ti ha tr.lllqUilli.2z? • 
• Ann:1: Ero ne!l:1 s:lla della mia st:l!lZ3. 
· «Eri con altre persone. o sol:�.?• 
• Aruu: No. Sei Jc:tti. Sono arrivati i dottori che: mi lunno fano la puntura di 

preparazione all'anestesia. Poi è arrivato il leno e ho vi�to la Madonna che mi ac­
compagnava nella sala operatori:.. Siamo arrivati nella sala e lei era Il. I donori, 
come: mi  h:�nno detto, mi hanno visto che avevo negli occhi il riflesso di lei. I 
donori mi hanno chiesto che cosa avevo e io non rispondevo. Loro hanno cen::a­
tO di vedcnni gli occhi dove gu:trdavo e hanno visto :�nchc loro, i doti.Ori. 

• cl donori che ti hanno oper:�t.a?• 
• Anna: Sl. Nc:llll s:lla oper:�toria hanno visto la MadaMa. Mi diceva di non 

avere paur:1. che: ci St:li'Ò io vicino a te:. E poi non mi ricordo più niente cosa è 
successo . 

• cE' C:lmbìat:l l:l rua viu Anna?» 
• Ann:�: No. sono come sono stata fino adesso. Ogni sabato vengono i pulmi 

(pullm:ll\S) e mi chiedono tante: cose; dici questo. dici questo e io glielo chiedo. 
Ogni s:.bato ci ho sei messaggi per loro e per runi gli altri. . 

• c Tu e Vincenzo :�vete gli stc:ssi messaggi oppure no?• 
• Annx No. i messa:;gi non sono più uguali. 
• c Tu non sei in con=o con lui?» 
• Ann:!: No. perché se vedono che ci parli:tmo un pechino dicono che io c: lul 

ci sc:unbi:tmo i mc:ssag�. 
· «Che vuoi din::? •  
• Ann:t: Che 1 :1  Madonna non l a  vcdi:tmo. che . . .  ci . . .  
• cPens:mo v i  mettiate d'accordo?­
Anna abbassò gli occhi c: =ssi. 
- Annx Sl. 
• •E' mai venuto qualche sacerdote a fJTVi domande? Qu:llche vescovo vcrru­

to per investigare?• 
• Artn:t: Sì. Sacerdoti tanti. Vescovo ce ne: è St:lto WlO, vestito nonnalc:. ma io 

lo sapevo perché me lo aveva deno gi� la Madonna. Una volt:l è venuta anche 
una suor:1. vestit:l nonn:llc. suor Ida Bi:mchi. Va sempre a F:�tim:J.. Ha visto il 
filiruno dc:Ua steU:I e ha detto che c'er:� serino ono. ono. ono. che può anche es­
sere OliO dicembre . 

• eH ai qualche mc:ss:�:;po speciale. segreto? • 
• A.nn.1: S1. Ci ho dei mess:�ggi sesr:ti per l'um:lnità. 
· cE li dcvi rifenre a qualche persona:;gio import:�nte?• 
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Anna tace e riabb�sa lo sguartlo. 
• •Non puoi dinni a chi?• 
• Anna: No. perché se no è come l'avessi detto . 
• •Quali sono le visioni che ricordi di più?• 
• Anna: Qu:mdo mi ha portato a visitare il Paradiso e l'Werno. 
• •Cos'hai visto?• 
• Anna: Una terra tutta sece:� che qui non c'è c tanta gente con tanu luce. 

L'altro er:1 brutto, proprio brutto e solo se ci penso ristò male . 
n timore che la mia ipotesi fosse la più soStenibile faceva stare male me. 
• c Vieni stasera? • 
• Anna: Non lo so, percht il dottore dice che si deve chiud�re la ferita. 

Quella sera call'Appartzione• noi invece eravamo presenti. Nonostante la 
stanchezza fisica. dovuta alle t:lnte ore di ripresa già effettuate c: alla folla di pelle· grini. che in lunghissima processione doveva percorrere i dieci chilometri che di· 
vidono la chiesa di San Michele dalla e:�ppella. eravamo runi in trepida anesa. 
'?asquale Campana e la famiglia Russo si erano prodigati per rendere il nostro 
SOl:giorno il più confortevole possibile e non solo manifestando al massimo la 
ben nou ospit:l.lità meridionale. ma difendendoci dai troppi che avevano -speci:lli 
testimonianze interessanti per la TV"· 

La nostra tensione non aveva solt:�nto origine cl:il consueto stress del lavoro. 
bensl dalle emozioni vissute dUr:ln[e il giorno e che trovavano. proprio Or:l. con 
la "e:�duu in est:!Si" di Vincenzo una possibile rispoSI:I. 

L':llta..re per la S. Messa er:1 Stato preparato nel pi:I.Z%:Ile rialz:lto al lato dellll 
e:�ppell�. affinché la folla. che: copriva l'intero trati.O di st!':lda soaostante e p:utc: 
della c:unpagru di fronte. potesse vedere. 

Le noSIJ'e telc:e:tmere er:lllo sopr:1 c I'imm:�gine sono di noi er:1 simile a quella 
sopra le nostre teste: cielo tr.lpunto di stc:lle e migliaia di fiaccole accese nel buio. 

Difficile sottr:l!'Si alla suggestione di quel numero imprecisato di persone che 
divenr:�vano un solo c:mto, una sola forza. un:� sol:� energia. che attendeva 
l'evento della ricorrenza. 

Al tennine della funzione Vincenzo crollò lencr:llmente sulle ginocc:hi:� e restò 
immobile per ci n::� venti minuti con gli occhi rovesciati all'in su. 

Si alzò un forte vento. 
Sug::estione? Cera chi sveniva. chi cadeva in ginocchio pregando. etti urlava 

il suo disperato bisogno di gr.Wa per farsi sentire più degli altri. chi guartlando il 
ciclo vedc:va muoversi le: stelle. E noi? 

RiportO dei dati che: per evit:lr'C il «mir:�colismo ad ogni costo» non ':!beiamo 
�egnalato nel servizio televisivo: la temper:ltu!':l scese dì qu:llche grado forse J 
;:�usa del vento presente all'inizio e a!.la fine dc:U'cApp:�rizione,.; le nostre luci 
aumc:ruarono d'intensità e le banerie durarono due or.: contro i venti minuti pre · 
visti d:ù tecnico: l'operatore. il più vicino a Vincenzo, perse s:mgue dal naso. du­
r:lnte tutta l'estasi del r:lt<.lZZO. 

Come spiepre? Fe-nomeni U.F.O.? Fenomeni divini? Uno non esclude 
!':litro? Fenomeni E.S.P. come sostiene Gramaglia (•)? Va :�g­
giumo che dUr:lnte le manifeswioni dci m:lri:mi alcuni scienziati hanno regìst!':lto 
un aumento notevole della ionizzazione dell'atmosfera. come se nell'aria facesse 
irruzione un'c:ncrgi:� di tipo sconosciuto. I medici neuroflsìologi hanno prov;uo 
che dur:�nte l'estasi nel corpo um:mo si verifica un re:lle c:unbi:unemo chimico­
biologico. t.lnto da poter cosi spiegare fenomeni, spesso associati all'estasi. qu:�­
li le sùmmJtc:, 1:1 lc:vitazione e la biloc:!Z.ionc. 

Dal punto di vim psico-fisico è sempre una condizione: :ùter:lt:l di coscienza 
che porta .all'uscita da se stessi» :ù cfuori d:illa mente». In questo stato semb!':l 
s:i pert!J ogni con1:1no col mondo esterno ordinario. mentre all'interno si rc:ùiua 
un nuovo mondo intc:rion::. dove la dimensione fisic:�. mentJ.Ie ed emo:cionalc: si 
unific:mo annonios:tmc:rue c:scludc:ndo ogni interferenza. D professar Emilio Scr­
vadio. che srudi:mdola l'ha anche profondamente sperimentata. sostiene che è 
questo ciò che differenzia una tr.lnce est:ltica d:1 quella medianic:1. I sintomi 
dc:ll'esperiett%1 est:!tic:a sono sempre gli SteSSi. mentre le modaliù per conseguir· 
la vari.lno in rapporto al mondo ambientale e c:ulrurale in cui ess:1 viene ricen:::�ta. 
JWlg dice: che: ... .  nella misura in cui rrtnconscio � il  precipiQto di inoumeri situ:�­
:cioni limite. esso non può non somigliare a un universo religioso . . . F: in questo 
sc:r.so cne bisogn:� comprendere l'aura religios:� di certi conte.-1uti dell'inconscio: 
che l'espcrienz:� religiosa è, insieme. crisi totJ.Ie dell'esine= e soluzione esc:n­
pluc di quc:sc crisi ... 

R.Jggiungere l'escsi è comunque un processo lungo e diffi:ile: giunge ina­
spet:Uto e imprevedibile solo per i semplici. mentre persino per gli s.:i:un:lni che 
ricorrono spesso a sost:lnZC allucinogene qu:ll.i quc:lle contenute in iunghi come: il 
peyote. l'amaniu MuscJria o nel papavero da oppio. l'estasi è sempre ottenuta 
dopo lunghe: pr:�riche di purificazione e ricc:rt::� del sé re:lle . 

In rutte le religioni il desiderio di ccont:uto col divino• ha provoc:1to lo svi­
luppo dc:lle vie più diverse per conse:;uire t:lle :tmbito risult:lto. 

M:.ria Ros:llia Om:�:;gio 

I l pres ente t e s to è tratto del vo lu­
m e  11IL MIO VIAGGIO NELL • INCREDIBILE " 
(E d. T e chni pre� s ,  V. S h ak espear e  47 ,  
00144 R om A. )  real i zzato da M ari a R o s a 
ri 8. O maggio all' i ndom tlni del su o pro ­
gramm a INCREDIBILE su RAI DUE alle. cui 
prim e uuntat a de di cata agl i UFO il CUN 
ha at ti vrun ent e co ll abo rato e part e ci­
p ato. 

( 0 )  Pie: MJCio Grurusli&. w:crdo<c =<oli«> c studioso. csamiN i l  c:.uo dci venenti ju­
ao•lavi (:oecndolo ricntnre nella fenomcnolori• P""l"ICOio'"'� nel i..'«!uiVOCO McdJUI:OfJC • •  
EdWonL CUudiaN. Tonno 1988. 

Q u el l o  ch e vedete qu i ripro do t to è 
un l ibro s co ncert an t e  e provo c �  t o ­
r i o , m �  c ert 8m ent e m o l to ben do cu­
m entato . Ne �o no �u tori i du e gi o� 
nali s t i  po rto gh e � i Jo � qu im Fern �n­
des e Fi n� D •Arm A dA ,  du e i nqu i r en­
t i  at t enti e m eti co l o � i  che h enno 
vo luto " rivi � i t A.re " i fA t t i  di Fe.­
t im e  ( fo to in b A. s so ) .  C o nveni amo 
che è s t ato pro babi lm ent e il t i t o ­
lo , INT ERVEHQAO EXTRAT ERRESTR E  EM 
FAT IM:A. (Livrari ll BertrA.n d ,  SAR L , 

A partado 3 7 , Am a do r a ,  L i sbo na ) , a 
decr e t are lo scA-rso su ccesso e di to 
rial e del vo lum e ,  u s c i to nel 1 981

-

ma pre s so chè s co no s ciuto al di fuo 
ri del Po rto gallo . Un t i to l o  che � 
un ' afferm a �i o ne e no n u n  i nt erro g� 

Joaquim Fernandes � Fina D 'Armada 
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UN EPISODIO CME HA SUSCITATO ENORME EMOZIONE TRA l CATTOUCI 

LA MADONNA APPARE A fATI MA 
E PARLA CON TRE PASTORElll 

Ricostruzione grafica 
dell '« angelo» visto 
dalla quarta veggenze 
Carolina Carreira il 28 
luglio 191 7. 

Fati m a R>COSirU:IUM zrajiCD d�llo •ModonnDH
. 

ucondo lo primissimo d�scriziont d�i ·����nli, 

41 smrsua t. 11 destra. duerno di "tnruo umano1dt» osstrvala m assoe�a:1ont a Ufo È interessante notare come cene caral ·  
m Arttnuno . 

teristiche descnnive della «Signora» di 
Fatima si ritrovino nelle entità umanoidi 
associate agli ufo. uEra una per· 
sona di apparenza femminile. mollo bel· 
la, circonfusa di  una luce abbaglian t e .  
Alta circa un metro c died , mostrava 
un'età compresa fra 1 2  e 15 anni. l ndo>· 
sava una gonna s1re1 1 a ,  un .:orpello e un 
manto o cappa.  Le ves li erano b1anche, 
ma l a  gonna ed il

. 
manto prcst!ntavano 

una varie2a1 ura d 1  iìh dorali che , 1n1er·  
secandosi� creavano una sona d i  'reti· 
colato ' .  
I l  corpe11o a ve'a due o 1re strisce a i  pol­
si. Sul capo portava qualcosa che le na­
scondeva 1 capdli e gl i  orecch1. Gl1  OC· 
chi erano nen. Aveva dei cerchieni ai la· 
1 i  del collo e un globo l uminoso nella 
mano sinistra 1cnu1a al l 'al lezza della vi· 
1a  . ..  � rriva1•a dall ' allo e scompanva po· 
co a poco m senso 1nvcrso. Non most ra· 
va alcuna m01ili1a facciale. Parl�va sen­
za muovere le labbra e si spostava sen· 
za articolare le gambe. Muoveva soltan· 
1 0 .  d i  quando in quando, le mani.  
Quando paniva, girava le spalle :u veg· 
gen l i )J .  

ti vo , � i curam ent e de 
st i n� to s d  e s s ere as 
s �ti pitl " di geribil e "  

R icostruzione grajica della ((strada di luce>> da -par t e  dei l e t t o r i  
che trasportava la ((Madonna>> al leccw delle di u n  P � e s e  a s t r �-
apparizioni. gran de m aggio r�nza 
c a t to l i co ,  com e il P o r t o gallo . Ma qu e�to è l ' uni­
co limi t e  del l ibro , che schiu de pro s � et t ive e d  
i n fo rma �i o ni i neo epettat e .  D�ll ' i ni zi al e  pre � en­
�a di un&. " Qu arta veggent e�' ( C aro l inl\ C arreira , 
cu i u gu alm ent e si m ani fe�tò l ' "Angel o " �nnunci a­
t o re del l a  "S i gno r"" ) �l real e a s n e t to d el l ' Enti 
t à M ari ana e all e 1:\u e im pl i c a zi o ni e com -p ar a zio­
n i  u fo l o gi che ( dall ' �bb i gl i am ento e.l glo bo pul­
s ant e a s s im i l a to nel l  ' i co no �e.fi a el S a cro · Cuo r e  
di G e sù ) . L ' appari z i o ne s i  m at eri �l i z z ava s u  u n a  
" s tr!'\ds d i  lu ce" che f a  penf:\are all a pro i e zi o ne 
di una imm agi ne lumi no s a  tri dim ens i o n�l e o o l o ­
gramm a ( c fr .  l ' il l u s tr!'\ 7ione di qu e t:= t a  p agina e 
dell a  co pertina ) , e d  i n  o gni ca�o a com po nenti · 

pi ù t e cno l o gi che che m i sti che . A�pro fo n di t 8. l ' a­
l i si i n  s e de QU ant i t at i va est en dendo l s  ad al tre 
m ani fes t s�io ni "m ari an e " , gl i Au to ri ( cfr. -pg. l3) 
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Come sarebbe avve­
nuta l 'eclisse artificia­
le di Sole a Fatima il 
13 ottobre 191 7. 

Le 8 fasi del «prodigio solare>> secondo l 'ipotesi di J. Fernandes e F. D 'A rmada. 

h anno comparato , dal 1940 al 1970 , gl i ev enti m �ri ani al ­
l ' and�� ento gen er al e  dei fe­
nom eni UFO .  R i po r t � t i  i val� 
ri S1.1 a s s i  c��>rtesi ani , s al t a 
sub i to e. gli o cchi ch e i d u e  
t rend pres ent�no so s t a n zi al­
m ent e i m e d e simi val o ri di 
m a s s im o  e di minim o , as sum e� 
do andam enti co erenti e sin­
cro ni ci . E •  i n  e ffe t ti di ffi 
cil e che tu tto ci ò s i s  impu­
t abil e al caso . Inol tre :il te 
s to s i  dilunga sui " fenom eni 
s o l ari " del 13 o t to br e  191 7 ,  
conclu d en do che i l  " s o l e  dan 
� ant e "  vi s to da decine di mi 
gl i a i a  di persone s arebb e st_!! 
to real i z zato o:m l a  o c eu l t a­
z i o ne del vero dis co s o l are · 
da parte di un tOO ch e ,  cir-

pseujo-sole 
effetti secax:iari 

·=� Cova da Iria 
s : Asciuganento 

c :  Calore 
QJari= F' : giali 

Fascia di terreno della Cova da Iria dove fu: 
rono avvertiti gli effetti secondari. 
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Mappa delle 5 località di osservazione simul­
tanea del «prodigio solare». 

c o n dato da una co rti na nebu­
l o � a ,  s arebbe giunto in zo na sovrappo nendo si po i  all ' e� 
t i vo di s co d el l ' �stro e dando co s l ai �res enti l ' impres� 
n e  di " dan zar e "  (il "mo vim ento a fo gl i a  morta" ti ui co de­
gl i UFO ) co n i rel �tivi c ambi am enti crom a t i ci e l a  pro �� ­
zi one d i  al tri V1'ri e ffe t t i  � e condari ( ca du t a  d i  "Angel ' s  
H !! i r "  o "Bamb a ?f a  S il i ce a " , o n d eta t ermi e& ,  gu '-lri gi o ni  
m i r � co l o � e .  e t c . ) s e condo u n a  b e n  pre c i s e  tra i e t t o ri a  ne­
c e s � '3ri em ent e  s egu i  t� d e l l o  p s eu do - so l e  nell ' embi t o  del suo 
�po � t em ento l o c el e . Il tu t to �i s�rebb e m en i fe� t a to in 8 
fa �i su cces �ive e su un 'are a  ben ureci s a ,  n� turelm ent e .  Gl i 
Au to ri do cum ent ano l a  l o ro ri co � tru zione ��n to p er punto , i n b a s e a cri t eri estrem am ente l o gi ci e co ncreti ch e so no s e n z  ' al tro in gra do di dare rB�io ne el l ' int ero o rdin e  di fe 
no m eni "pro di gio si " ri s co ntr� ti da d e cine di m i gl i Ai a  di. �  
s t i m o ni o cul ari nel co rso dell e vari e m ani fest a zi o ni co l -
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2. Frnomrnl luminosi 
1 fenomen i luminn<i  cont i m t � no. cri<nclicnmcntc.  ncl l " or d i nc d i  u n a  

o due vol le  al mc�c. 
Sono rrincirnlrnentc el i  due t iri:  

- La Croce di  K r i1.cvac :1 vol l e �rari�cc per f:�r rmt o ad un� colonn� 

di  luce o ad u n  � lohn opaco �ormnn l a lo da una figura che fa pensare 
a l l ' immagine della Mcda(!lia mir:�coln<n �ul (! I O hn l erreM r e .  
- Si p n r l a  m:�g(!inrmcnte di  fenomeni �olari .  a naloghi a q uell i  d i  

fat ima.  

Non �iamo ancora in  �ra do di  dnre u n  (!iudi1.io <u q ue<l i fenomeni 
comple�s i .  M o l l i  fenomeni elemen t a ri ( ri nc��i dd <olc con t rolu� . I ra· 

<forma1. ione del �olc in u n  d i<cn opaco circnnd:.tn da u n a  co rn n:� 
luminosa qua ndo In �i j!U:IIdOt vicino :.l l ramnnlnl hanno evidenl rmenlc 
una �piega1.inne n� l urale . Ma ailri  fa l l i  r im a ngono <en w <piegazin nc: 
e�si e<igonn un esame. In 1111 prossimo fascicolo d:�rcmo un inven l � r io 
dci f � l l i  che ci sono s1 a 1 i  com un ica t i iu d i versi mod i :  l e<t irnonian7C.  
fot ografie, vidcocassc l l e .  Non avrndo a ncora l rovat o  �pccia l isl i per un 

esame su fficiememente  approfondi t o ,  conviene non az.z.ardare u n  giu· 

d iz.io premal uro.  

Que!'ln s lalo dcii� quc�t innc possa: 

- incnr:�ggi:�re coloro che vedono o regist rano simil i  fenomeni a con­
l inu:�rc la com unica1.ionc. 
- e ispir:tre a de!!li  �pccilll is l i  l ' idea di for m a re u n 'rqllifJ!' �cicnt i f ica 
degna di que�l o nome per <l udi: u l i .  Se u n ' rqllifll' che ollr:� p:uan1ie 
ana loghe n quel le dcll 'rqllif)(' medica che ha l a ! !  o lo �tudin de lle e!>la�i 

sol lo la d i r c1.ionc del pro fcs�or .loycux si rrc�cnt a ,  que<t i documen t i  
�rcbbcro a lnro disrosi1.ionc. dopo un 'intClò<1 su 1111 programma di studi 
che sarebbero terr ibilmente i n l erdiscipl in a r i ,  rcrc tu� i f:�t t i  r i f)o r t a t i  

��n l r:�no con i CIIlflOr:�nen m c n l e  n e l l a  fot og ra fi a .  ncl l ' o t t i<:n , l ld l ' o ft a l ­
molog i a .  c n e l l o  s t u dio dci fenomeni cn.< 1nit:i :  �comagnct it:i.  innir i . 
l ct l onici , nonché pic?.Oc lcl l r ici ( c ffcl l i  di  � frc�mncn t n ) 1 • 

1 l r'JfO[C'\.,tlfi Emrn:tnurl J\ttu c  l fi,int llltrk:ttC') t' 1 1nt t l  ,\UIL'/t' fl'k·t f t l \\'ltimit·a) h;utlht  

IC'<ç.f;aln IC' r�di011inni di Mct.lju,:urjr. l >ai t i,ultat i  in t n• ''' e l i  vnlntotlllltt(. t'H n't �onu tlnt· 
dat i :  

- lc•niuationc dicci v('thC' Mlftctin�c &� I l a  mnli;t h .. b 1 .  �UI ;1 l 71X) IIIui ltl'J.'tlli,·i i n \ t'lT 

di 1 �0).  

l et tive ri � contr� te � Fatim � .  S e co ndo J. Fer­
nande� e F. D ' Arm �da,  dunqu e ,  le l o cal i t� uo r­
to �hese �erebbe stAte el centro di fenom eni di 
neture u fol o gi o"- , co n un "i nco ntro r�vvi oin&to 
del t er zo ti'Po " real i z zato in b�pe ai cri t eri 
e 1'\gli s t ��tnd"'-rds necess�ri am ent e J)ro pri del con 
t esto so cio - antro po l o gi co  e s tori co - cul tural e

­

l o cal e dell ' "Entità Animata" di turno ( che si ­
s arebbe �ual i fi cata come l a  Madonna) . O rb ene , · 

l a  l ettura d ell e 464 nagine del vo lum e di Fer­
nandee e D •Armada ,  riprendent e il cl as s i co DES 
S IGNES DANS LE CIEL di Paul Misraki (E d. Laber 
geri e ,  Pari gi 196 8 ,  ri e di v.ione del preoedent� 
LES EXTRATERRESTRES real i z zato dall 'Au to re con 
lo ps eu donimo di P aul Thomas ) ,  sembra co nferma 
re in tut to e J)er tu t to qu esta i po t esi di l a� 
ro ,  J) er " s oomo da" che essa po s sa e s s ere. P er 
i l  C entro Uto lo gi co- N� ?:ional e ,  neturl'\lm ent e ,  
tu t to ciò è nerfettam ent e in l inea con l a  no­
s tra ri cerca, che 
da di versi anni , 
su ooePsiv� ente � 
d e cisivi oo nt:ri� 

bu ti �ioni e:ri �ti-
c i  al rigu e:rdo di 

P i e r  Lu igi S A.ni ( gi à  m embro 
del C o n�i gl io Diret tivo del 
C UN) , h e  :ri t enuto l egi t ti­
mo ed indi snen� ll\bi l e  com ­
prendere nell ' ambito dei n� 
s t:ri �tu di anche qu elli r� 
l �tivi ai fenom eni "m ari � 
ni " appunto per certune lo 
ro compo nent i . Più di :re-

LA VERCN! 
APAIUlE 
A MED •ICiOR lE? 

-,-- ( EJ. . P.f� c ent e ,  il no � tro i nt eres s e  
si è appunt �to sull e m ani­
fes t �zioni jugo slave ini� 

Fenomeni luminosi 

Oueriniana 
<. ' ,. 

A. ' .... 'A " 

t e  i l  24 giugno 
1981 nel villa_g 
p:io di M e dju go ­
:r j  e o h  e ,  com e si 
pu ò  oo nst"t �:re 
dagl i  s eri t ti di 

l fenomeni luminosi, sui quali ho raccolto una documentazione di testimonian· 
ze, di foto e di videocassette, attualmente sono ouetto di studi indipendenti. 

P .  R en é LAu:rentin qui ri pro do tti , pre�ent Pt.no 
a l st ere tu t t a  une seri e  di " fenom eni lumino 
s i "  in buo nPt. 'PPI:rte i n� pi ep:ebil i .  Di qu i i n� 
s t:ri co nt a tti co n l ' Ab et e Leu:rentin 'Per :il n� 
oes e ario ap-pro fo n dim ento di t el e  o e si sti cs ,  
-p eral tro in breve " co ngel l'l ti " d e l  rel i gio �o 
( il ma�simo �tu dio �o dei fs t ti di M e djugorje) 
'Per i t imori ( del tu tto inp:iu � t i fi oe.ti ) òaùn 
e s-pressi qui a l � to . M e.  le. no stre ri cerca sui 
fenom eni BVM ( d e "Bl e � � e d  Vi:rgi n M ery" , Bea­
t a  Vergine M �:ri Pt.) oo nti�� e  in o gni ca�o . 

1 • .  Il dottor Fr. Mnitek., C.S.C. (Zclena 2, 1 6000 Praaa 6), nato il 12 aprile 
1 934, altamente specializzato in ottica e meccanica, professore presso l'Istituto di 
ricerca Vuzort sulla tecnica del suono e dell'immagine, si è recato a Medjusorje 
per una ricerca sui fenomeni luminosi. Mi ha comunicato le sue conclusioni apene 
e sensate. Esse riguardano nove categorie di fenomeni luminosi, per i quali egli 
prende in esame diverse ipotesi. Una spiegazione naturale gli sembra a vari livelli 
più probabile per la meta di essi, mentre �i altri resUlllo irupicgabili c a peni a una 
spiegazione di ordine soprannaturale (cjnou fuori testo, p. 26). La sua conelwio­
ne, quindi, in ultima analisi, è positiva. 

2". In Italia, un istituto ufologico (cioè che si interessa dello studio de8li Ufo, 
og�etti volanti non identificati). ha intrapreso uno studio documentale approfon· 
dito sui diversi fenomen.i luminosi di Medjugorjc. Mi hanno chiesto di collabora­
re. e in un primo momento l 'avevo ritenuto possibile. Ma la qualifica ufologica 
del gruppo mi ha fatto temere che )'etichetta potesse assimilare le apparizioni di 
Medju)!orje (e i fenomeni connessi situati nell'ambito di un soprannaturale (!ratui· 
tol al discusso fenomeno degli oueni volanti non identificati. volgarmente detti 
'dischi volanti ' ,  fenomeno del tullo naturale e cosmico. Il desiderio di evitare tale 
equivoco mi ha finora consigliato a rimanere fuori da questa ricerca. di cui 
tuttavia riconosco e sostengo tutto l ' interesse. Dal punto di vista teologico e 
scientifico, dobbiamo evitare di confondere la frontiera inafferrabile tra ciò che 
deriva dalla grazia soprannaturale (per quanto difficile ne sia lo studio) e i leno· 
meni naturali o paranaturali che dipendono strcnameme dall'ordine scientifiCO. 
Il problema e complicato dalle classiche riserve nei confronti delle spiel!azioni di 
ordine parascientifico o parapsicologico. 

. • . l 
nov1ta- Libri 

No n si è ancora pl acata l a  
J)Ol emicl'\ scaturi t a  dall a PllÈ 
bli ca �ione di COMMUNION ( i n  
I t�li� e dito dal l a  RIZZO LI ) 
che Whi t l ey S t:ri ebe:r s e  ne è 
u s cito co n un nuovo libro , 
s eguito i deal e e l o gi co  del 
prece dente e �ro babilm ent e 
de �tin�to com e Qu e s t ' ul timo 
e trasform arsi in breve i n  
un "b e�t �ell e:r" o l t:re •A t l en 
t i oo :  TRANS FORMAT IO N  (Beech

­

T ree Bo ok �/M o rro w  E di to ri ) .  
No n entri amo nel m erito del-

l e -pre sunt e esne:ri en ze -perso n�l i di S tri ebe:r, e -p ertanto , com e nel o�.�o di COMMUNION , 
il C entro Ufo l o gi oo Na zio n�l e s i  l imita a s egnal are il vo lum e e ni ent e  più .  
Un di s co rso inve ce ben diverso va f,..t to per i l  s e co n do li bro di Bu d d  Ho ukine ,  INTRU­
DERS , che Arm enia ha nubbl i cato in e di zione i t al i ana . INTRUS I è il s econdo volum e di 
questo Au tore , già segnal eto si precedent em ente per l • o ttimo MISSING T DvrE (T empo m an­
c ant e )  da cu i INTRUDERS prende l e  mo s � e .  Com ' è no to , Ho 'Pkins ha indl'lgeto su decine e 
d ecine di oasi :ri ferit i  a so gge t ti um l'lni p:resumi bilm ent e co invo l t i  in e'Pi s o di di " ab 
du otion" , ovvero "rapi t i "  dal l e Enti tà degli UFO .  M �  �e MIS SING T JNE si limi t ava a · 

do cum entere l ,.. :resi tà di t�� t t,.. una casistica :rel ativa e. J)erso ne cAratt e:ri �zat e da al 
ouni "vuo ti " nei l o ro :ri co rdi , apparent em ent e do vu ti l'l! l a  ":rimo zio ne" psi co l o gi ca 
d ell a m emori e di eventi sho ok111nti e t ra,.lm �ti oi ( com e po trebbe ben e � � erlo un cl!lso di 
"rapim ento d ,.._ UFO " ) , D'fl'RUDERS VA ben o l tre . Facendo u so del l a  tecni ca d ell a i pno s i · 
regres siva , l 'Au to re 'D l! f'. S a  in .:ra s s egna tu tta una s eri e di " �e qu estr i "  di presunt a m a-

BUDD HOPKINS 

INTRUSI 
LN I\CREOOLE SERIE DI "RAPIMENTI' 

SVELA LNA J\O.flANTE REALTA 
LA TERRA E t LJv\ANTA SQ'\0 

LN QGA.NTESCO L�AIORO Sfhllb.LE 
PER ESSERI DI Al.TRI I\/0\0 

tri ce UFO ,  m entre ai uro t�go ni s ti di del ineAno in i J)nO­
si dei vi s su ti a di r po co �l l arm enti , in b A s e  ai qu al i 
Ho l)kins conclu de che l e  creature d egl i UFO s t arebbero 
at tu ando un vas to pro gramm a di s tu di o  ed anal i s i  dell a  
s-peci e um ana, i l  cu i  fine ul timo po trebbe anche e s s ere 
di cara tt ere ben 'Pi ù s co nvol gent e .  "E s si " , infatti , po­
trebbero anche pers eguire final ità di ordine biologi co 
e di ingegneri a geneti ca in part i col are,  veri fi cando su 
di no i ( " in corno:re vil i " ,  s arebb e 
i l  caso di dire) l e  co ncrete po ssi­
bil i tà di un co nnubio frs l e  due di 
ve:rs e :ra z z e :  l a  no s tra e l a  l o ro . 
L ' i po t esi , d ' al tro nde , divi ene oon-
f'. e qu enzi sl e una vol ta 8mm e s s e  certe 
nrem e s s e .  La T erra è davvero un l a-
bo reto:rio s p a zi al e  'Per e s s eri d i  al 
tri mo ndi e no i po co pi ù che degl i 
i �l!lri " po rcel l i ni d • In di a "? 
Una i ngeren ze del tu t to divere �, nel 
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caso s u e c i fi co dei " fenomeni BVM ·� s arebbe inve c e  qu el 
la del l a  Enti tà M ari ana ( cfr. l ' arti colo a �g. 13 ) . Di 
qu i ,  n e c e s s ari am ent e ,  la do vero s a  s egnal a �io n e  ai no­

s t ri l e t to ri del vo lum e di R ené L aurent i n  e L ju devi t Rupoi o LA VERGINE APPARE A ME­
DJUGORJE? (E d .  Qu erini ana , Bre � oi a )  e dei su o i  vari fas ci co l i  i nt egrativi , co s t ant i 
aggio rnam enti di un fenom eno no n ancora co nclu so .  I ni zi ato si il 2 4  giugno 1 9 81 ,  il · 

" caso " M e djugo r j e è l ' u l t imo i n  o r dine di t em po e d  uno dei più e cl atanti , e com e  t s.-
1 e m eri t a il no stro e:ouro fo ndim ento . E '  !l n c h e  in t a.l e o tti c R ,  pure s e  i l  r e s pi ro  d el 
l ' o -pera è b en più Mtpi o , che ra coo m andi Rmo V 1  l e t turA- del re 
c ent e volum e di M Ptri a Ro s ari " O m Aggi o IL MIO VIAGGIO l�LL • IN 
CREDIBILE (E d .  T e chni -pre s s ,  R om a ) ; che fo cPt.l i z za anche da di� 
t ro l e  qu int e l a  seri e t el evi s i vA · DiJCREDIBILE di RAI DUE de lei 
cura t a  e pres ent a t a .  Un ' e s p eri enze -per certi verfli assimil a­
b i l e  l'i. qu ell a del l e Om 111.ggi o nel l a  �u ��t ri cero� nel cam po del­
l ' i n s o l i to è s t � t a  ed è qu ell P!. di S hirl ey M acL ��tine , la bel l a  
e brava at tri c e  e s eri t tri ce Mt eri cAna d i  cu i  nello s co rso nu 

m ero ,  in qu e s t a  s t e s s a  rubri c a , Rbb i �o dovero s am ente m enzi� 
n a t o  i l i bri LA 1 FUORI SU 1m RAMO e DANZANID NELLA LUCE ,  tut­
t i  e du e  1)Ubbl i cati dall a E di tri ce m i l anese S perling & Kupfer 
del Gru ppo Mondado ri . A de � so l a  s t e s s a  C asa E di tri oe pubbl i­
c a  l ' ul t imo vo lum e del l a  M acLai ne , TUTTO STA NEL REC ITARE LA 
VITA , in cu i l ' Au tri c e  si dilunga sul l a sua perso nal e ri c er­
c a u fo l o gi ca in S u d  Am eri c a .  P er qu ant o i nfine concerne le 
pubbl i cazio ni da no i Più o m eno dire t t am ent e curat e e co o� 
d i nat e ,  ri co rdi amo che Ro berto Pino t t i , do oo i l  bell i s simo 
" Do s si er" s p e ci al e di .TP4 MENS I LE DI AERONADr iCA d e di cato 
i nt eram ent e R U . F . O . :  Al CO NFINI DELLA REALTA • ( o t t enibi l e  
d al l s.  E D. A . I . , Vi a G .  Gu i ni cel l i  4, 501 33 Firen z e ,  T el efo ­
n o  0 55/574774) r e Rl i z zato nel 1 9 86 , h a  curato nel 1 9 8 7  i l  
num ero sueci al e  d i  A� sto d e  IL GIORNALE DEI MISTERI , EC CO 
G LI UFO , e qu indi co o r dinato l ' anal o go  " speci al e " dell •A� 
s to di qu e s t ' anno che la st e s sa rivi s t a ,  vi sto il su c ce s so 
del -prece dent e ,  ha vo lu to � em pre d e di care all • ENIGMA UFO �  
co nt a t t i - I rapim ent i - I pro d i gi rel i gio si - L e  prove f� 
t o grPtfi ch e L  Qu e s t ' u l t imo num ero , com e  il -prece d ente " sp e­
ci �l e " ,  è an dato e ru b l!l.  ( fre i co ntribu t i  dei S o ci del CUN 
r i co r di amo qu el l i  di Ilsni el s. G i o r dano , G i enfr�noo Lol lino , 
P i er Lu i gi S ani , U . T el ari co e Pino tti ) .  Qu ell o  dell ' a.nno 
uro s s imo s �rà de di c�to a GLI EXTRATERRESTRI NEL PAS SATO . 
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UliJA LEI'T ERA DEL SENAT ORE B. GO L J:K.TATER 

BAART �OI..CW.A.T itR 

Mc-:h 2 6 ' 1915 

)J.: • Sh.l ome A!" n o o 
U . C . L . A . Expe = ine nt al  College 
308 Wes twood Pla�& 
Los An6eles , C�i!crni a 9 0024 
Dea.: �= . A: non : 
Tbe s ub j ect o !  U?Os i s  one that h�s  i n t e • e s t e d  �e 
!or so�e long t ime . About � e n  or twe l v e  y e ar s  �go 

,._,... • ...- n ._.. , n.,. ,  .. � S.W.C.ef'\MI"ft 
1'� A•• JIIoe" ._. • .,_�-� 
... .......... . .  .,....� ...... ......... H?e-....,. 

..... , ...... � � n�& 

I ma� e an e f for t to finè out vh�t v a s  i n  the bui l d i �g 
at �r i ght P6t t e rs o n  Air  Fo r:�  Base  �h e r e  the i n fo�ma t i o� 
is stored  t ha-: ba.s bee n  c o ll ec: t. ed by t. h e  Ai� For-c e , aDè. 
I vas �nd er s�andably d e � i e è t h i s r e qu e s t. . ! t  i s  
s t ill cla s s i fi e d  above Top Sec r e t . I h�ve , h owev e r , 
h e s �� t h at t he r e i s  a pl �� u� d e r  vay to rel e a s e  s o m e , 
i! not all , of thi s mat e,i al in the n e a:  fut� e . I ' m 
J u s t  as anx i o u s  t o  s e e  thi s mat e r i al  as y cu a"e , and I ::� not bavo to uai t tco •ucb  lonae r .  

3< rry Gol dv � 

Già m embro d el NICAP (N P� t i o n�l Inve � t i g11.1.tions C ommi t t e e  on A eri al Pbenom ena )  di W a­
s hi ngto n e di ohi Ptr8 to s s � ertore d ell ' e s i s t env.� d e gl i  UFO ( n  I 1 dis chi vo l�mt i  ' ,  gl i  
•UFO ' ,  o comu nqu e vo gl i 8 t e  ohi am !lrli , s o no n na re e l  t à " , ebbe a d  affermare pubbl i ca-

m ent e ) , il S enatore re"PUbbl i oe.no Be.rry Go l dwater ,  G eneral e del l ' A ero n�u ti ca M i l i t a­
r e  am eri cana (USAF ) dell e. R i s erva , è �iù no to p er e s s ere s t ato C an di dato all a  Presi 
den�a degl i  USA contro Lyn do n Jo bn�o n .  Il do cum ento so pr� ri pro do tto si ri feri s ce

­

all a su !l a t ti vi t à  all ' interno del Co mi t ato S enato ri e.l e sul l e S ci enze A ero s Pa z i al i  e 
i S ervi v.i Arm a ti .  Egl i afferm a che "l ' Prgom ento degl i  UFO è uno di qu ell i che mi ha 
i nt ere s � eto da t emoo .  C irca 10 o 1 2  snni fa t ent a.i di s co -prire che co s a  s i  t rovava 
nell ' e di fi ci o  del l a  B11.1.s e USAF di Wri ght P at t erso n in cui vengono accentrat e l e  infor 
m a �i o ni racoo l  t e  dal l •Aeronau t i ca ,  e a.ll s. mi a ri chi e s t a  fu o upo s t o  un com'9r ens i bil;­
r i fiu t o . Il t u t to ha anco ra una cl Rs si fi ca di s egre t e z za superio re al To� S e ore t . Ho 
comun,. u e  se.ru to che o ' è  un pi Ptno per rendere rubbl i co alm eno in -plllrte t al e  m a.t eri a 
l e  nel uro s simo fU turo . S o no anch ' i o �nsio so di v e derl o , e s p ero che no n do vremo � 
t en d ere tro p po " . Q.u esto roriveva Go l dvat er nel 1 97 5. Del "M B j esti c-12 " si è s a pu t o � 
l o  12 anni do l'o , nel 1 9 87 . Qu el " pi �no " è st ato fi nal m ente avvi ato ? 
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O SCAA M O N DADORI  

<< I n t e l l i ge n ze e x t r at e r r e st r ì n  di M a u r i z i o  B l o n d et e R o be r to 
P i n ot t i ,  r iperc o r r e  1 .:o n.  d o v i z i a  di i n f o r m az i o n i  s t o r i c h e e 
sci e n t i fi c h e  e d i  d e t t a gl i tecnic i ,  I ' J ff asci n a n t e  viaggio d el l ' u o ­
m o  n e l  c o s m o  a i l a  p e r e n n e  r i cercJ d i  a l t r i  m o nd i . T ra i l  f a ­
:lat i s m o  d i  ce;t e cre d e n ze c om u n i e l a  prosopooea d i  cert i a m ­
b i e n t i s c i e n t i f i c i 1 g l i  A u t o r i  h a n n o  p r e f e ; 1 t o  i l  \ ì n g u a g gJ O  d e i  

f a t t i  e i l  r \ s oet t o  a e l l a  ;- a g i o n e , i n d a g a n d o c o n  o b i e n i v i t à  e 
s e n z.a  p r eg i u d iz i  s u  m o l t i  fat t i  o g g et t i v a m e n t e  m i st e r i o s·t e i n ­
q u i e t a n t i .  S c r i t t e  c o n  u n o  st i l e  s e m p l i c e  e c h i a r o , a u e s te pa ­
g i n e ,  : h e  n a c q u e r o  c o m e  ser v't z i  g i o r n a l i s t i c i ,  ;- a o p r es e n t a n o  
u n a l e � t u r a s t i m o l a n t e  s i a  pe:- i l  l a v o r o  d e g l i  s c i e n z i a t i  s i a  p e r  
l ' a ! l i v i t à  d eg l i  u f o l o gi . 
Oscar M o n dadorj - A rcan u pagg . 2 ! 0 - L .  8 . 000 
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